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I N S E R Z I O N I 
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Uà iimtr» irriiMetMÙimlf^. 

Un discopso dall'on. L. Ferrari 
Pereurrtiiilo' lina ptiHî  del suo Col­

legio, l'ou. Luig|,jf'frij,)ji|.|j | |rinò l'altro 
giorno a S in 6'ioviii'iji'ip Miingnano, ove 
gli ti uffectó un, oaiKjtiatto, 

ffpl,,8Upibri»4i|i, l'egregio deputato di 
Rtmittli,aacedu6.alla «svulglmoiito della 
sua otfsélflilka''j*oìilica », òoopai'aniid a far 
si ohìé,«il'Seètlpiiiil'to del [lòpolo nrmo-
aizzit^se op_|i' la.'ooscienza politica ». 

Rilevò quindi le necessità ohe oggi' più' 
iaai>leatéuanta> si impongono; mettendo 
io prima'liii^a *(Tunione dell'eleibonto 
pópWàrs.ód'n (à'bòrgtìeal'a liberalo», 

liivòóò' la rilocma tributaria, col •cri­
terio de.tla .progressività, e iâ  colonizza­
zione. Intefna. 

Si b.edttp6 iiiBné della situazione po-
litìij&J e dio^ia'rai^do.ohe^tèrcà u'iii atteg-
git(ilie.DtO| indipsndente, nella prossitn» 
aessionq,,osservò ••ohe i« può essere uSn 
pericolo aìiitarfl «Jiacora^già.rà udas òppo-
si2Wtìe"'(!h9; ap^WnttCperollé faje. dovendo 
ueoaèa¥^aiDà^fo"j. mirare ad abbaMere, 
P9t.rej)|5e!gl(i.nger.e iuveoa ad.un resultato 
diverso: adi un-giudico prematuro del-' 
l'opera di .u» uonio di Stagnò, e cjuindi a' 
ntfOv'e .él&iièh! deaerai!,'fatta'pé'r'.un 0|)i- ] 
sò'àìi), \ióp pèr'n'a program'tp'ii' oonoi;eto, 
e c a p a ? » iji;iuau}rei kui destini e' sul* 
l'av.veoiBa.della .Nazione». 

Queste' céilslddi'azloiii'doll'dnorevols, 
dé'putato"di Rimlili.'à'on' do'vrebbe/'o e s / 
sera di;nptiBata .dft alcuni che a Mon-
teqiti)rio.g!,ij î eggouo, molto vicino! 

L H f l S S i l w i i É e ielfltalia 

L'ultimo IJoUetttnD" della Camera di 
oomma'raio' frahoésà^ in'Milano, ooiltierie 
uuJ articolo "del. slgiib'i"''Enriao'Ulano'sli'l> 
rapporti' qooltnferciali" Waffoo-Ualiaii.' ' • 

' A ipropisitrf'tìiiIbs'fastosé.'adéoglidhM 
vioevttt'é-iu'"Itiriia 'dagli''«o'OuóralstV^ti'a-
«lori 'cheiassis'tcttai-tf'ftl'Congraéso in-
ter'na'zloàalb per'-la'tutèla deg'lf òpeMl;, 
lo'SoriMot^'friifioese esortali suol odil-' 
uaziou'ali a 'volere 'Osiiorrè' fedalmeiita 
le l!i\iorev<0ii')lnpl^*si0i)ii riposate dal' 
loro so^gifirtì'o*iiii 'Italia". ' ' 

Oombatten'loi'lB"false'i3ee ohe si sono 
difTuse'rfèl'Paase violBo'siil'conto dèi-• 
l'Italia, il ijollattin'o dalla Otlraera "dì 
commerci») friaécsa osserva ;-

^ Noi abbiamo in' FHnota una idea 
assai,falsa", de^le forze .vllĵ li dèll'ilàlif», 
dal punto di vista oo'mraeroifiia• ,ed j«-
du8lrifile.ilie • ciò che'si . .può' afferintóe 
si '4'<th6i!g(i'ilù;/t'etni slesai hanno pt'o-
p'àgaiò ^r'iiè'sie idée'- jpéisiMiste d'i ' o(ilj 
et.̂ j,̂ so{io lo, p^imp .yittiipe.. , 

Il ^p: ì'italiji BQu è.fliJsl po.vera come 
si .vuole ad"Ogai cosilo'l£aP"credere, ed 
essa "lia''all'opposto defila risorse potenti 
oHel'le fà'òno éjiÈÌ̂ ji'ie un 'bell'avvenire' 
ii^cii|striale''^ coj)i(ĵ òrC|i,a(e.̂  ' 

• "^X'PIBTO4Ì i£oi!l»1s,^opo in Italia, 
numerose, jdel.'pari chclO"grandi casa • 
di-oommeroiO'e i forti 'industriali. •, -

k'I'tedasohi l'iianilq msì'.bene o'o'ii-'' 
prafo^i'che Vengono ad impienlare i n ' j . 
taliii .la 13an.?.l)e fbe .noi .ci' riou^iaraoidi. 
fondarvi ; i liiissi-.baniio, essi modesimi, 
aperto a Gau'ova uiia 'svldoar3al9'"d8lla 
loro''i)rinoipale llinóa. » " ' 

la'queste .par.ole. è comprasi' anolia. 
una l̂ î ip.ijie dj'è|,ult4 ,é,di patriotisn^o^ 
clis uno.stii^ijieri) tó à,quella §lamp3 
e a q'npgli j.u'omiìjf politici del npstrqi 
p^esej^jójiaì perfco^nliatteYe ,nn jQovî jipo 
0. p^,^opo,„non t̂r0|Viin9,|4ij msglip.oh.e. 
of^iunn'iàr?', i.j.Wia., £wwol 'a i pefdarà, 
credito e,' ripgt'aisióne alj'(jate,qo, a . .ali-, 
méiitando la s|i,duoi,a dqi cittadini nallp 
proprie forze. ' ' ' ' 

•\j^ .l.fzipne ,è marita(|ai ,ma... gioverà? 
N^ .i^BJijiti^pio.l'prt^/Banfè,, "i, 

, 'scarlEBtO'rlJQtto 
;'ii'elŜ '.Oo|£àÌ£'2m!'éa, 

Sappiamo — scriva' la' Ttibuna —' 
ohe'sono'''iiSiziati degli st(udi perula co­
struzione' di'tanai ferrovia •U's'ca'i'taffléntO 
ridotto neii-aostri'-possodìmanti coloniali 
con<idiiilaràiìBione'da> 'M'assaua agli'' al'tri 
paesi occupati dalie nostre truppa. 

LO SCIOfiLIMEJSm 

La Slefdni comunica in data di ieri; 
« Qui.:^t*»^'(t,iliiaqo(itaiB(joraaaa«iaute, 

ili,tutta'la pì'ovi'ncia dai Regno, con do-
crbli dai prelotti .furono ,scipita, tuita-
li> Sometà iutitolantisi del'partito tìSghJ-' 
ilista deirlavoratori itAllanl, 'qbél,ljB ' ohe 
costituisootto Uni sezione,' é quelle ,èll,6" 
.qli'à'ntuiiqua Iniziate con iiit8ndi,m»uti, 
ifllanlropioì ed economici, aderirono poi. 
'a- quel. progrttmmit,'''pfoiftuo^endn la 
•lotta di classi sociali a nlknifBàapd,o 
ipVapói^d sî 'v.v'ersiVi. ' ' 

Le iiptizia giunto einora annunziano 
cha ,gli scioglimenti, e la perqulsiisioui 
•uoù diedero luogo ad aioun tiicidonte». 
. ' '^' ' i, ' 
, » * 
• A Koma si sciolsero tre associazioni, 
ise, ne chiusero i looa,li, a si praticarono 
ipnniOiohie, perquisizioni. 
• La società sciolte a' IVlilano sono oijl- ' 
IquafttaquaMro: si praticarono perqùldr 
Izlóiii e^saqu'estlli, ' ' ' ' ' 
t Da(|e divèrsa provincia giunga noti- ' 
;zia olio lo seiogUnlaatS) Hi tutta quésta 
;Soflia(à' era 'tawniaato -alla 7 di iarserà. 
. ^ Ideile parq'UlSìijiOijj, $i à'ar.ab.bero trp 
jvaij" importa,iilì registri e dooùmami, 

Fi'iroiivi q«a aJ4.AlS1'W.,pr'itesta, ma 
jin generale liìflW "d 'MioiMe. 
| — — — '-... _-
•: • dnliÉtflfpeliaiiza ii Barzilal 
J snlla teatata c|i|g|ii)iip iell'lstria 
• L'on. Barzilai ha ibviata alla presi­
denza iella Camera'la seguente inior-
pollanza : 

! « 11 sottoscritto domanda di interpel­
lare il ministro' dagli ' esteri sa crede 

joòmpatibili con il programma, uonoliè 
Wi espfinsioue, di seinplioe conservazione 
(della lingua e dalia influenza italiana 
joltra i oonliui dallo Stato, i uuovlssllni 
jviolanti tebtiltivi .'di croatizzazione dalle 
•.città venete,delrialrj», compiuti sotto 
jgli auspicii della tripliue da) Governo 
Idi "Vienria-n. i'., • ' ' •' -'• 

• '-TT^TT'U -'S •'• ì-Tl-^ì ^-n 

I .;li'i)i;oir»w1ffi;!nplitaÉ;' ' 
I j . '^ 

', Scrivono dal^oma: 
; •« Quando' l'on. ..Orispi fu al potere 
il'ultima.volta, a prucisamanta alla fine 
Idei 1690, avviò' trattativa gel rinnosa-
•mento della ti;ipUoa alleanza sopra dif-
Ife'renti basi, in modo cha all'Italia fosse,, 
«asiourato ,l'appoggio degli,imperi ,oan-
ftruli per un atteggiamento, risoluto a de-
iolsivo in fj^UB.le, auj3tJ5nl,d_sl<iMÌJdlter-
[ranao,. L on, Orispi volava, aopratutto 
jr%,l|af6'il pìrestigio 4el nostro. paese',; 
|d^«^uuito"dQpq r.oocupaiiQna di.Tureisit; 
jda parte dalla Francia, a non nascon-
.devà l'Intenzione di occupare la Tri 
ipolitanla. ' • , . ' 
' Si dice anzi che ,fu incaricato un gè-
Jnerfila di studiare la parte mì'itare, dal­
li'oocùpazioua e un sahàtore la'parte" 
iralàtlva all'organizzazione ammiuistra-
itiva del nuovo possedimento. ' ', 

I^'l'nghil'^erra si'sarebbe' mostra,ta',fa-
;voirflyole a tale progetto, preferendo a-
jvare l'Italia quale vicina In Egitto, piut ' 
itosto che .i|(idlcha-'altra più potente 6 
|ma,np arnica na^ioija. D^ll' altro 'cauto 
rainbasoiit'ore' itfili'ino a Costantinopoli 
•avrebbe assicurato joh^ la"'Porta non a-
vrobbe opposto una saria .reaistenza 'e 
kirobabilmeute si sarebbe limitala ad in-
jvfareiuna protesta alle'Po.tenza.' 
' Ma, Crispi cadde iinprO'if\/isataant", é' 
inai lasciare II ministero portò seco l do-
fcuTOnti'.tel^tlvi a questa trjtitatlva, ohe, 
'essendo di sua unica iniziativa, oonsi-
darò coma personale. 

Pochi mesi idopo anche .il marchese 
|dt liudinì dovette ooouparsl dal rinno^ 
'vameuto dalla triplice, a'allora uno dai • 
nostri ambasciatori lo informò cha dai' 
'pourpttrlers' In proposito si erano già 
,'Oomìuciati sotto il'precedente Gabinetto. 
iNon trovando nulla in propot-ito negli 
.archivi della Oonsulta," il -marohese di 
li'udioi si rivolse per iscritto all' on. Cri-' 
spi, il quale spiegò subito la cosa e-ri 
mise al suo suocussore 1 documenti che 

; aveva BWtat9 seco, 
l l i 'Mwol" piiè'Mdettte' 'dèi Coùsiglio, 

! Earmo nalla sua Idea della politica di 
\raaao'(fUmento,'s\ affrettò a'rinnovare 
'per 'sei 'anni, .anche prima del temjio, la 
triplice alleanza, senza apportarvi n'es-

>sun cambiamento. ' 
f ^ Tornato al potere, l' cu. Ciispl trovò 
'l 'aileàhza rinnovata,' ma non rinunziò 
alla seconda parte dei suoi progetti, 

validamente secondata dal b.iroiie HIanc. 
Si iissioui'a chi! gli studi p^r l'ooou-

pazlona di Tripoli siane ora compiuti, e 
cha a metterli ad effetto si attenda solo 
Il montento propizio. 

A oonfarma di dò , si racconta che ad 
uno dei più noli doputnii-gloraalisti, olia 

•qualcha giorno fa, ohiadava all'ou. Cri-
••spl sa si sarebbe poi occupata ,la Tri-

politinlu, il presideata dal Consiglio 
avrebbe risposto questa precise parola : 
« Noi siamo prontii ma pel mofflento ci 
contentiamo della certezza '.olia nes­
sun'altra nazione audrà a Tripoli.» 

La faiìiliaji|eriale rassa 
Pietroburgo 22 —r Secondo la ul­

tima notizie lo stato di salute dello 
Czar è stazionario. 

Varsavia 3Z — Oonfarinasl ohe la 
malattia del granduca Giorgio progre­
disce in modo spaventevole. Goufar-
raasi pure ohe la Ozarina è' cosi • peno­
samente impressionata da far temere 
per la sua ragiono. La paralisi dalla 
Czarlna è meno gr^va di quanto .erede-
vasi dapprima,, 
, Londra 22 — Lo Standard ha da 
Berlino, che. il matrimonio dallo Cza-
revito con la principessa .Allea al cela-
'brerà stasera, oppure domattina, 

; Li pera tra.OÉa e GiaiOBB 
' A t r o c i t à c h t n c s i , 

il governatore chinese dpll'isola di 
Formosa ha publicato un editto in odi, 
.'resuscitando un uso barba^lssimo, tra-
Imahtii't ) da parecchi anni àuchó nelf' e 
'.stremo Prìante, pone una ta'glia sul 
'ciipo dì'ogUi nemico ucciso. 

La plabaglia.oome fu inl'orràata.della 
iPUblicadòiia dell'editto, assali'uno sta-
.blllinento industriala, in cui lavoravano 
Jirtoltlssimi operai giapponesi. La fabbrica 
'fu saccheggiata, e 5'3 giappoueéti òtìa vi 
,orano addetti oàhia operai ed impiégflti, 
ifurouo uccisi e daoapitati. Uno solo-rlosci 
Jad aver salva la vita pagando obn SOO 
.tote (I600'flor.lni) il.prezzo dalla pro­
pria tasta. > ' < 
J II governatore poi, quando gli furoqo 
,'presentate le b'i tésie, î TTflutò'dr'pi-
jgare la taglia, protestando ch'esso' uon 
iuppartanavano a soldati; flnl però per 
accordare cha gli assassini si divides­
sero le spoglie ilalje ,jj|linie, p,. , ; - . 

Shanghai SS — Nessuna notizia 
riguardo alla pretesa battaglia di Ya-Lu. 
Oredesi ohe si tratti di una samplioa 
scaramuccia. 
, Tienisìn 22 — Secondo informa-
.zioui da buona fonte l negoziati di pa'oe 
'tra la China e il Giappone sono «parti 
•attualmente a Seoul.' ' 

' ?^LIensEloi. .si^uilli$antc ' ' ' 
Roma 23'—'Par la stèssa ragioni 

cha Indusssro' il Governo ' ad espallare' 
da Koma l'abate Montheunis, redattore 
dal' Nouveau 'Moniteur de Romei, è 
stato espulso l'abate Boegline, direttore 
Ideilo stusso giornale, 
', L'abate Boegline questa notte dalla 
•sua labitazi'JUe è,stato tradotto alla qua-
.stura oeaj\r^le; oggi alle quattro, ao-
•comp'aguato dagli agenti, è partito per 
'la ffontiara. 

Stasera non è stato pubblicato il Mo­
niteur de Rome. Si dice 'olia l'ordina 
'proviene dal •faticano, affine di impe-
;dir,e che si pubblicasse .la .narfftzione 
appassionata della espulsione ' dèi dire't-
tore. 

SI dice anche che l) giornale oessorà. 
Boegline'è accusato di gettare 11 di-

soreilito sulla finanza a sulla politica l-
taliana, § .di creafe imbarazzi al 'Gro-
vèriio' nostro. 

L'Osii?,i;i^(j|0)'e. li/ocisoe senza com: 
m(|ntl,lài'jio't1zlà; ' ' . '" ' 

che si spingo a cercare i dati solenti-
dui e i particolari aneddotici, non è 
soltanto il frutto ili «no spirito fllan-
iroploo- Oertii uno dai suoi fattori più 
importanti ò il torrora ohe ispira il 
morbo raioidiala deprecato dui poeta. 
Hù ttlrtl «Me di>«« ta iaaaaw a' volti da' padri 

pallida muta diva, »poijnl Io Vito nuovo 1 
Ivi uno piti la itania nananti ili lii» e di fasta 

0 di biBblglI,' liitaè nidi d'augalll a maggio: 
ivi non pffl il raulord do gli «noi liali orewantl, 

non da gli amor la auto, non d'imonao le dama! 
iavaoehiaa ivi uà .l'ombra I •uperstìti al rombo 

dal tao ritoroo taso Poreoohlo, o Doa. 
Ma iusiama con un sentimento di u-

manltà, Intenerito dal pensiero di tante 
tenere epiche immaluramaute falciate, 
contribuisce alta voga d^lla cosi dett^ 
« scoperta Roux » un sentlmeno vivo, 
esagerato di amor proprio, anzi di va­
nità nazionale. 

« 11 metodo della siarotorapla anti­
difterica è una scoperta del dott, Roujt; 
è una scoperta francese, » stampano o-
gui giorno 1 togli politici diqpi. Oaanna 
adunque, alla scienza francese s e al 
francese che è II nuovo beuefjtttore del­
l'umanità.^ 

òhe cosa importa cha 11 dott. Roux. 
nella, sua memoria letta al Oopgresso 
di Budapesl;, ai sia riattaccato, agli studi 
autariori di Bahriug, d' liitastato, di 
Ehriig, di Aronson, ,di •Wassermann, di 
t^uU altri tedeschi, ad abbia cosi,., am-
ine9S9 esplicitamente! la loro priqrità? 

Che cosa importa ohe questa prlprità 
della scienza tedesca, nell'applicazione 
'dem,aci?rpter|ipla ftllai.oura idella'i''dif­
terite, sia stala riconoscitttajtl'a'ltc'itìiiiiàJ 
quest'Accademia di medicina nel rapporto 
dal professore ' Strauss ? ' 

, 1 giornali banUo parlato, in coro, di: 
questa seduta, e della approvazioni nf-
idclalmante accordate dal 'Sapiente con-
.sesso al trattapjanto sieroterdpieo : ma 
neminen unolia aitatoli homediBeUrlng,i 
e l'onesta dichiarazione dello Strauss? 

'Amica verilas, sed '. magie amious 
Plato, pensando i 'turlforai di qui, in- • 
vevtendo il detto olassloo. Ed il Roux, 
ohe 4, pure un aoleiiniato seno ed un 
iuomo di,varo valore, lascia direie.fare. 
iL'incenso è grato auoheialle ni^rl, de-
igh Bei,. ' , • , 
' . Questa meravigliosa dislnvoltiirajcon 
cui cercano di appropriarsi qui una 
scoperta fatta in casa altrui, ha del 
resto prodotto i suoi rasuitati. Accaraz-

'zalo nella corda sensibile, l'amor pro-
Pfio naziKjale ha segnilo con piò vivo 
sjauoio l'impulso del cuore j a. lasotto-
sorizione del Pigaro ha .ormai toccato 
la 300 mila lire. 

pome non ammirare la feconditi prov-
vldanziale di un simile sentimento pa­
triottico, ahche ssisiii accoCiilo'éj--'per 
parte di molti, Ispirato'da un'evidente 
mala feda.? 

Inviato (come voi stessi annunziaste) il 
.dott. Sciavo. Nativo di Altare e, cosi, 
oiSmpatriò'la di Sfiltóppfe' Cè»W ' i t b a 
(il poeta della Romagna e l''epìoo'sto-

'rloo,dei Mille) lo So|avo' ha di óoo'ò 
oltrepassato la trantliia. Uscito disll'O-' 
nlversìtà di Torino, venne' bah presto 
addetto dal Pagiiàtii alla dirèiiloile ge-

.nei'ale di pubblica sanità, a 31 'questa 
è, brhial, lilla dèlla'oftlóniie, per v'&^X^ 
duità Infaticabila a l ' ' l avoro ,* per "la 
mattt«,a?.u.tai.e, proniji,.,^, ishi^jili-gip-
vaiia e valente dottora apoompagna vt̂ t̂  
rara e profonda cultura umaijitwa. , 

Sicché la scelta del G.òv^cpo ,«on pò,» 
tava essera più felice. . • ., ; 

# 
Parecchi altri italiani sono venuti qu,l, 

a studiare, negli ospedali e, nel .labcjra-
torjo Pasteur, gli esatti ,e,14 prap^ra-j 
ziona dal sifro. E fraidi essi,il;dQ(tore, 

'Bgidi, romano, noto 3peQÌ|ilista.•parla; 
.malattieidei naso,-dagli oraoijld.ideila', 
.gola, versatìsslmo nella terapia Ae"*dlfi 
Iteri te. 
! ' AugUrlamoct'oha'-l'^Hoci*!' 'miiltàti 
ideila sieroterapia' antidifterica bontii' 
inulno,'senza dar luofeb alto'"dólo'r08e di'-'-
fsUlusioni ohe seguirontì por la luKertìdi' 
ilina dal Kooh. E ooiiBdlamb ohe il "60-' 
'verno nostro sappia• Jirontaménte a lar-i 
igamente dota're il 'paej^ dal'liija'ldo an­
tidifterico, delegandode; (iuatVdò' de '«wiS. 
Il caso, la produzione'ai'lutóatol-i delW 
varie' Facoltà mediche oh6's'araiìno''cerib' 
in grado di soddisfarò, ,ad un'tacbJiOi' 
le''esigenze dalla scienza 'a'dell'Urna*' 
nifà. » • • • 'Il i~i : 

Usiatm 
itanee. ' 

' i r Crelium halfé 'malàMiè cài 

LÀ SIIPTEPIA A PARI&I 
Chamiriiisme e.„, disìnooltura 

' E,l'Italia? 
Scrivono da Parigi ; 
« Navighiamo in piena antldlftaria : a 

si può idli'e davvero che molti' giornali 
servono ai loro lettori, nel menu quo-
tidiano'.^n piattodi,..i baollll'doloroup, 

Questo slancio di curiosità 

Intanto la sottoscrizione al allarga 
ialle città di provincia j dal più remoti 
cantoni giungono liste, grosse e piccine. 
E,'con le liste, 'le domando 'del siero 
meraviglioso.' Ma per ora don vi sodo', 
a produrne, che i pochi'cavalli già pre-' 
parliti da, lungo pezzo,; ed^,oocpr,i;er.|u^no 
altri due mfesi e 'dièzzo péròtó si,'pos­
sano soddisfare le domande delia capi­
tale a dai diparli.tieuti! La distribuzione 
gratuita del' siero antidifterico; ecco la 
strenna ohe l'istituto Pasteur darà alla 
Ffljiiifliai.oql qap9 d'acHlo,-.dal •liJQó.'in 
grazia alla, gqnerosità del sottpsorittori 
dal ffigaro, a degli altri oblatori, in 
testa ai quali sta il precidente della,Ra-. 
'pubblica par 5,000 lire. 

Parallelo allo zelo dai privati pro­
cade quello degli, enti pubblici, 11 Con-; 
siglio municipale di Parigi voterà una 
sovvenziona di 20 mila lire annue por 
mantenere, nelle scuderie offerte dalla 
città, una ventina di-oavalli-icho'prov­
vederanno il siero antidifterico pel di­
partimento'dalla Sauna. 

-E già si reclama' dal Governo ohe 
venga stabilita una produzione di siero 
.su vasta scala, stab'iletido un 100 o 120 
mila lire annue, con le quali si terreb­
bero 100 0 120 cavalli, e cosi si prov-
vedarebbe di siero la l'ranoia intiera.' ' 

Per ora allMstltuto Pasteur ai è'oh-, 
bligatl di fare il sordo al più dulie ri­
chieste. Ne arrivano da medici 'profes­
sionisti'd'ogni pae.se, ' da Scienziati di 
laboratori a di clinica, da madri deso­
late a supplicanti, In via Dutot, si di'-
rebbe, è istituita una succursale' della 
Divina provvidonza. Ma i tubi sono po­
chi, e gli ospedali di qui hanno, natu­
ralmente, la precedenza. 

: Quanto all'Italia 
A studiare qui all'istituto Pasteur il 

metodo di preparazione dal siero, verrà 

: " r , i •.""•"" Il,]"',i,i!"iiiii '.in'ii.iiìiji/ 

I C A L E I D J f G f J P I O 
Oroaaohà frìalane, 

• lOltobro (1404)3 (II. Maggiori OooBigllè'.M Va-
nozii ,dB«tata 6O0.au8|t44te(l.»4'«ft1i>i -wMatet 

Itursl duraata, a Triolaao Sarorgaano, p̂ f i.woi 
Jaetvigt, ' ' ' , " 
S , * X ' , . 

Va pansiero al giorno;' ' • ' J' ' 
s .Garcar'dt riogiovaoirai quando si ò vecchi* ò' 
liavecahiara di pia., .i,5 ' > • i M . . ' . > 'i', 

' X -1 .1 ' .. .1 ' , 
I Cogni4p»i iitili, . . ,, ' i 
' 'Pdl lavorò iutallattoalo ocoorrà trendrai ,ooaL9 
'pai'bVoroi fisico ! ti tne(Oifó"a'll''aègrata aellaj 
he^ìstóma, ' -'';• i " i.-' .̂  > ' 

.Tutt^^i, graodi (;rdn'ori si. nono aoltrattl .aliai 
itatiqai cól ojotQdo nei,(avoi;o, li cs(veUait.ja<|«jiji 
'lulamonla elmilo agli altri"brgiìai uràau|. Si'e-
(Steliua a fiiaziooara irragot'a'rmètitè. " 

• ' X ' ' " "•• ' ' 
La afloge- Monovorba. ' ^ < " ' • ' 

; -.., . 'BIUT . . T T " 
SpiegazioQo del monovarbò predàdeate . • ' 

BISBETICI (6is bo tiio«)-i" ' 
X 'l'I 

Per Anito, . , , , , 
1 Al Kgliardo. ' . ' . , , 

' Uno ' daf giocatori sta per tirare un gran colpo.' 
' -Un ouriosu.ai cbiùa'troppo VorW il bî llardó', 
10 ricevo .«ni,naso uni tramando,icoipo.dtii|tdccii.i 
' S l̂l manda grida ,o,rfibili, ,, , ;IÌ,,,. J 

— N9a à niaata !.,. —, dica eoa bqalà il gio-
,oatoro"^' ho "fatto "agailmoalà il'mio tli-o I,,,' ' ' 

' ' , '''Pènna'e/Fòrùiói. 

(DI qua adi là del Juclri) 
, S a i u I a n i e I e , 22.ottqfare. , , ' . 

Per racquedotto -i-.-Ut),a visita, 
del deputato. ' '" '" 

Sabato scorso 19 oor^-ente, ebb,8 luogo 
l'esperiménto del ventesimo far i lavori 
del nuovo acquedotto. / , 

•Venne fissata la definitiva gara'pel 
giorno 12 novembre p,"v,' Subito d'ppó, 
verrà fatta la consegni), der iavorq 'al 
deliberatario, . " ' " . 

* 
* * . , • , 1 

Sabato stasso ebblipo qui la gradita 
visita, dal nostrò'daputato on,.,I^ipiJàrdo 
Luzzatto, il quala,',poi'sì ra9Ò'„al jiàs^o 
di Pinzano, ' , ' . / , _ !. 

Con'lui vi era altro signore (ìba,,ia, 
riutraoòlando una , forzii'.ldffjuhqa al 
mille caval!i|Par i'iriplant'are uqa, nuqvà, 
.Influstfla. , , , . .' 
' Magari la si pp.t.9̂ se_ trovafe ,qî i,; .sa-i 
robbo' una vera mappa'par qqasti.pa^si, 

I l C a m l z J o a g r i | H o d i t!!^'!-
( l a l e nella seduta'di domenica''dèlia 
sua rappresentanza ha deliberato di sta­
bilire qiiattro campi di dimostrazione 
par colture col' éoncltnl chtmlel'ì 'uno' 
fra Togliano e Faedis, uno fra"Siin-
guarzo e Olvìdale, uno a .Prafflarìaooo 
ed uno nel territorio di Mauzaao. • 

http://pae.se


IL FRIULI 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I l c a m b i o u f f l c l a l e . Il prezzo 
del cambio per cartiUcati di pagamento 
di dazi doganali, à fissato per oggi a 
L. 108.45. 

Il prezzo dei cambio òhe appliche­
ranno le dogane 'bella Settimana dal ^1 
al 28 ottobre par i daziati non sape- : 
rlori a lira 100 pagabile in biglietti è 
fissato in lire 108.70. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
I soci sono invitati in assemblea di 
prima convocazione nella domenica 28 
ottobre alle ore 11 ant. nei locali della 
Società per trattare i.sógiiedti oggetti: 

1. Resoconto del III trimestre. 
2. Iscrizione all'albo dei benefattóri 

del già socio onorario Giacomelli Carlo. 
3. Oorannìoàzioni della Direzione. 

P e r F e d e r i c o H e l s m l t - U o d a . 
I figli e gli amici del compianto Fede­
rico Seismit-Dbda, nel primo anniversa­
rio, della sua morte, raccolsero in vo­
lume tutti gli atti-di condoglianza, ne­
crologie, onoranze funebri e oommamo-
razioni dell'illustre patriota. 

Nei volume c'è il ritratto somiglian' 
tissiino del defunto, bel lavoro della fo­
totipia Danesi di Romat e quello della 
tombe ove riposano le sua ossa e quelle 
della virtuosissima consorte sua Bianca 
Da Camino. 

C u l d o P o d r e c o a , in seguita a 
perquisizioni praticate Ieri nelle abita-, 
zioiii dei consiglieri di due società so­
cialiste di Roma, è stato denunciato 
all'autorità giudiziaria quale responsa­
bile, assieme ad altri, di reati di coi al­
l 'art. 5 delia legge 19;Ìuglio 1894 e,21 
del regplatnento relativo, e art. 247 
(apologia , del delitto ed eccitamento 
all'odio fra le classi sociali) e 251 {par­
tecipazione ad associazioni • dirette a 
oommettare i delitti preceduti nell'art. 
247) del Codice penale. ; 

C i o n d a n n » p e r d i l l ì a a i a K l o n e * 
Arturo Uosa (difensore af v. Caratti), im­
putato di difamaziona a danno di Passoni > 
Eugenio (parte civile coll'avv. Baschiera),-
VettiiS' ièrt' cWdtónatb W nòstro 'Tri-' 
bucale aliai ì-eCInsióne^^er mesi due e 
mezzo, ed agli àoiwssoHi di legge. 

I v e t e r i n a r i c o n d o t t i e l a 
l e e r s e s a n i t a r i a . -Le considera-' 
zioni svolte dal dott. PiCtroni al Con­
gresso dei segretari ed impiegati co­
munali, tenuto in Siena,nei giorni ,20 
a 21 settembre a. a. sulle condmom 
dei veterinari condotti, mentre mettono 
da un lato in rilievo 1 vantaggi ohe 
l'esercizio della veterinaria apporta al-
reconomia agriccià ,ed airigiene, pub­
blica,' dall'altro dimostrano come le leg-
gittime aspirazioni di questa benemCT 
rita classe di' professionisti siano ancora 
rimaste iuSO()disfatte, sia per. le- lacuna 
ohe contiene la legga sanitaria, sia per 
l'incompleta attuazione della i raedesi ma 
per ciò ohe stiriferisca al servizio zooia-
tico. Ecco cosà espose al riguardo il 
dott. Pietroni;. ; . 

La legga iinpone al vatarioario con­
dotto l'assistenza zooìatica ohe consUte 
nella cura del bestiame ,ammalÈ(tpj gli 
impone, i»bltre la' ;,vigilanza,. zooiatloa 
che consìste nell'adottare le misura pro­
filattiche contro le malattie infettive i 
ner sequestrare il; beftiSme òplpitb da 
malattìe contagiose inéiioscàrtàre quello 
non atti) alla produzioDe del latte, e 
nel distruggere quello le cui carni sono 
state riconpscintfl.insftliibri a npcive.,, 

pe r .^ueto^seconda^ifunziope taluni 
vedono- nei- veterinario' non il perito co-
acienziosp, ma il nemicp dei lóro,inte­
ressi.' Se per spmmà siiaSdisgrazlà uno 
di questi malcontenti- riouoprè la ca­
rica di Sindaco, di Assessore p, di Op/i-
sigliere di q[iiànte aughér'lè'" u'óh' è 'vit-. 
tiràa quel poVero funzipiiariol • 

D'altra parte i veterinari sorto ; e-
sclusi dalla garanzia dell'inamovibilità 
accordata ai ùedici cubdóttì dopo ì tra 
anni di prova.' 

Che dire poi degli'stipendi più ohe 
irrisori, avvilliti, COI quali la maggior, 
parte dei Comuni retribuiscono l'opera 
del veierinario ? ' 

E l'empirismo ? I veterinari si la­
mentano giustamente ohe dopo trascorso 
or óra un tré'ntennio'^da che una legge 
sanitaria vietava l'esercizio abusivo di 
questa professione, nóìióstanta il ; di»,. 
vieto e la sanzione delle pen'e;"mànte-
Dute nelle leggi a .nei regolamìépti po­
steriormente emàìiaii ; per non ledere 
la fonte inesàiiriblle dei diritti'acquisiti,; 
si continui anolia oggidì aiconcederèau-
torizzazipDi ad empirici, òhe pel'" avere 
all'epoca della promulgazione della lègge 
sanitaiia Je|, 1866,, dieeì.am' <Mìebr­
aista praifoò aimenò,. dalle fedi difla-
spit» presentate,a corredo delle doipande 
risulta :.chp avrebbero dovutp esercitare 
pratìcàmeuta la veterinaria a 10 anni 
dr- 'età;!r""L: ";:-, ., ,, ;,•;,' 

A forza.di procedere con compassione, 

a col cederà all' influenza ed a racco­
mandazioni in favore dall'empirismo, si 
diffonde il malo esempio sul modo di 
osservare le leggi, si nuoce ad una classe 
di professionisti che Incontrarono tanti 
sacrifizi di fatica e di danaro per lau-
reiirsi, e s'incoraggìaup sempre dal nuovi 
empirici, specie i HgH dèi già tollerati, 
a batterà la pista, Adenti nella tolleranza 
non già delle leggi ma di coloro ohe 
dovrebbero farlo 08sei?vara. 

Per queste causa la veterinaria langue 
io Italia; senza ohe nessuna colpa o 
demerito pesi sulla classe modesta e 
studiosa de' suoi cultori. 

L'annunzio della nuova legge sani­
taria fu fatta più a scopo decorativo 
che pratico; cioè per dimostrare allo 
altra nazioni che esportano il bestiame 
dall'Italia, ohe da noi esiste, almeno 
sulla, carta, un servizio di polizia vete­
rinaria. • 

Pensi il Governò ohe la gara par II 
servìzio veteriharip è fruttuosa j l'itige-
gaeria, l'agraria e la veterinaria, perii 
risorgimento aoonomloo italiano, sono 
le professioni dell'avvenire. 

I voti ohe i veterinari oondptil espri­
mono sono; 

1. due vengano' applicate Integral-
meiite ed al più presto tutte lo dispo­
sizioni della vigente logge sanitaria ed 
annesso regolamento. 

2. Che vengano applicate integral­
mente ed al più presto tutta le dispo­
sizioni della vigente legga sanitaria ed 
annesso rsgolamenlP. 

2i Che vanga al più presto compilato 
ed attuato il regolamento dipoUtiUsa-
nilària veterinaria. 

3. Che vengano compresi anche i ve­
terinari nel progetto di legge sulla 
Cassa pensioni per i mediai condótti. 

4. Che sia applicata anche ai vete­
rinari la stabilità dair ufficio, dopo de* 
corso uii ti-iennio di prova. 

•5. Ohe venga stabilito per legge un 
mìnimo di stipendio per i veterinari 
condotti. • 

S t r a n o m ò d o d i c u r a r e 
l ' i d r o t o b l a . , A proposito dei sieri/e 
dalle, iniezioni f'asteur, ecco Come gli 
indigeni dei dintorni di Alessandria di 
Egitto curano l'idrofobia: 

Alcuni giorni or sono un cane idro* 
fobo morsicò due ragazzi nelle vicinanze 
di un villaggio nominato Hagar Manatie. 
Il padre di uno di: questi corse dietro al 
cane, e,: potendo evitare i suoi morsi, 
riuscì ad ucciderlo a forza di legnate; 
Appena uodiso, apri il corpo, na levò il 
ifegatò: ed 11 cuore -a li face mangiare 
; subito alflglioi All'altro ragazzo fu posta 
sulla ferita: un pazzodalla palla del carte. 

Con questa medicatura piuttosto pri-
:mitiva e selvaggia, quegU indigeni sonò 
tranquillissimi e sono convinti ella le 
morsicature non avranno alcuna oonse-

:guenza. , 
Un europeo, che si trovò presente al 

fatto, lo commenta in questo modo; 
, « É forse una ciarlataneria, ma non 
lesembrachepossa essèrvi qualche tondo 
di verità, che ciò si avvicini alla cura 

fdel mala col male, al principio di ìho-
;culazione antìrabbico del dott. Pasteur? » 

F a r f a l l a . . . . l a d r a . lermatfina: 
alle 10 in via Paolo Sarpì fu arrestata 
la donnina allegra Anna Rumis d'anni 

,30, dimorante in via Portauova n. 7, 
perchè imputata di furto a danno del 
contadine Giacoma Spizzo d'anni 31 da 
Gripns, al, quale,:nallanotte;d6l2l oorr. 
rubò un ìportamonete contenente un bi-: 
glietto da ,50 l i r e a d u e buoni di Cassa 
da lire due ciascuno. 

T r i e s t i n o s o s p e t t o . Alle S e 
,1|2 di ieri mattina fu arrestato tal Far-
dinaiido'Bosoarolli d'aiini 23, da Trie­
ste, perchè sorpreso in attitudine so-, 
speùà. 

Società veterani e reduci. 
Presso 1 negozi dei signori Gambierasi 
:in via Cavour, fratelli 'fosolini in piazza 
V- E. e Marco Bardusco ia Mercato» 
vecchio, e presso ia Sade Sociale in via 
della Posta, si accettano offerte in me­
moria di defunti in sostituzione di torci, 
a beneficio della Sopialà rèdtici e ve­
terani. 

T e a t r o S o c i a l e . La «Tournée 
artistica», di Opere, e Balli spattacoi 
losi, domenica passata doveva dare la 
Baa..première, che fu rinaandata a que­
sta.sera par meglio allestire ila. messa 
ìnjsoeq», cosa non.faoilein un teafrp 
relativamente angusto, par uno spettar 
colo grandioso coma il Pietro Micoa, 
cba ha un. soggetto storico, simpatico, 

:patriotiop, a tutti noto, quadri bellis-
simi di un effetto sorprendente, e una, 
musica graziòsissima. 

Riproduttore, . d i . questo bollissimo 
balio del, Manzptti, è il rinomata coreo­
grafo Enrico Bianciflori, ed ecco la di­
stribuzione delle danze : 

Quadro i — lutroduzipno mimo-dan-
zanl;e eseguita dal,:Corpo di ballo —-

-Passò di mezzo carattere danzate dai 
primi ballerini — B.allabile oaratteri-
stlcp- vallesa aseguiiip da tutto il Corpo 

di ballo, con rientrata della prima bal­
lerina. 

Quadro 3 — Passo di oarattora e-
seguito dai primi ballerini. . 

Quadro 3 — Polka caratteristica 
dei Giandùia e Giaoomotte ~ Rataplan 
suonato dal .tamburini e danza della 
prima ballórIHa —• Marcia biiUaWle per 
tutto il Carpò di' ballo e corifei. ? 

quadro 4 — Gli augurii, passo per 
la ballerina: distinte — Valzer eseguito 
dall'intero dorpo di ballo. 

QttadrO'B •spasso a due serio com­
posto dal primo ballerlnp assolato 
Guerra Nicola ed eseguito in unione 
della prima,ballerina Magnani Teresloa. 

Quadro S -• Savoiardi, manovra: 
mimo-dànzaote eseguita dalla prima bal­
lerina in unióne alia seconde ballerine. 

— Ieri sera abbiamo assistito alla pròva 
getieralej e siamo lieti di potei' affermrè 
che trattasi di uno spettacolo attraen-
tissitao e che senza una dote raramente 
si potrà avere in questa oitià, 

he parti principali sono sostenuta da 
artisti rinomati, tutti applauditi! aPa 
Scala di Milatìo. 

Il primo ballerino signor Nicola Guerra 
e la piiraa> ballerina signora Tereslna 
Magliani, specialmente nel.passo a due 
serio, dimòstra'no'ia loro braViìrà e sono: 
bèli degni dei successi ovunque ottenuti. 

La signora Annita Grassi e' il signor 
Giovanni Pratesi, sono veramente duo 
mirai di primo ordine, dal portamento 
elegante, dai gesto cori-etto, naturale, e 
à momenti effloace, che «forza strap­
pano l'applauso.' 

L'intero, Corpo di bailo è composto 
di buoni elamenti. • 

Ballo è lo scenario e ricchissimo il 
vestiario.: : . X 

Tutto sommato, si ha una rappresen­
tazione che gli, udinesi amanti di buoni 
spettacoli, accorreranno certo a vedere 
e ad applaudire. 

Prima del ballasi diiràii Don Pasgwate 
col noto e bravo tenore Giorgio Quiroli, 
e ibupniartiatiTavBochiae Banco. Dalla 
signofiriaiMÒnai Rocca orti non pbasiaino 
parlare, perchè questa sera sarà la prima 
volta ohe lasseistirerao. : - ' ; Ì 

Direttore, a concertatore dell'Opera e 
anche del .B ilio, è il provetto maestro 
Daniele, .Varpla-, 

Del resto, è facile capire ohe la ^mag­
gior attrattiva è, il Pietra Afipoa, che è 
novissimo per Udine, e rappresentato; da 
una così eletta schiera di artisti, non 
ci darà, una semplice esposizione più o 
meno appetitosa di gambe e di curve, 
femminili, ma, un bel saggio dell 'arte, 
cprepgfafl.ca, . , ',, : 

A questa sera, dùnque. 
— La rappresentazione comiiicierà 

alle 8 1|2,; 
Prezzi; ingrasso L. 1.50, poltrone L. 2, 

scanni L, i, loggione L. 0.60. 

C i r c q e q u e e i t r e . .̂ Questa sera 
alle ore 8 la Compagnia eijuastra IJel-
ley, darà una grande e variata rappre­
sentazione. 

R i n g r a s i a m e n t o . Sento l'ob­
bligò di esternare pubblicamente la mia 
viva gratitudine ai dott'.,(!orradino An­
gelini per le affettuosa, intelligenti e 
premurosa cura prestato ,al mio ado.-. 
rato bambino Manlio, mercè, le quali, 
lo salvò in brevi giorni da,, gravissimo 
mprbo, prostituendolo ai genitori sano e 
salvP. , , , , 

Assicuro l'ottimo, mediop ohe il suo. 
nome sarà ricordato.perenuementa nella 
mia famiglia con profonda ricpnpscenza. 

... ':!_,ìiuggerf:Niaociémo.: 

D n e s B i s l i a r d i d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi due iBìgliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè, per giuoco di 
carambola, e birilli. . , 

Per trattative rivplgarsi all'Ammini­
strazione dal nòstro giornale. . 

/ Udina, 28 ollobre ,1894. 
Signor Quidelìi Landini dott. Gnido 

Agente generale della Fondiaria 
Udine ' 

La prego dì volersi rendere inter­
prete presso l'enorèvole:. Direzione Ge­
nerale della Compagnia d'Assicurazioni 
Lia F o n d i a r i a dà Lèi degnamente 
rappresentata in questa Provincia, delle 
mie più vive e sentite espressioni di ri­
conoscenza per la sollecitudine e cor-
reiltezza usatami nel pagarmi 1 capitali, 
che il, compianto mio marito Alessio 
Jacuzzì assicurava pressò là F o n d i a ­
r i a stessa a favore mio e dei Agli, pe'r 
un importo di l i r e 5 0 , 0 Ò 0 (cin­
quantamila) sulla Vita ed iL- lO.OOO 
(diecimila) sui casi fortuiti. 
• Nella ;iii3inga ohe;, que^td, dichiara­
zione, oltre che attestiirle là' mia 'sin-, 
cera gratitudine, possa valere a far,giu­
stamente apprezzafe a quéi padri di fa­
miglia, cui sia a cuoi-e l'avvenire dei 
propri figli, l'atto di esemplare Previ­
denza compiuto dal defunto mio tnarito, 
La ringrazio personalmente e IC; porgo i 
più distinti salpti. , •. , 

Maria Pianina, wd. Jaaum. 

U n m i r a c o l o . Senza pompa, quasi 
clandestinamente è avvenuto In Italia 
uno di quei miracoli da fare riópr-
diire::: le leggende antiòhe. — Gua­
rire radicalmente in 48 ore gli scoli re-
óeiiti,f,ed in 20 0;.30 giorni i scoli: édU 
resiHàgiraenti orónioi anche di :pltfe 
20 la'iii, con garàiizià àgli incrediili del 
pkitMÉato a cufivoomplutai in viei^* 
è cosa incredibile, ma pur troppo vera. 
Per convincersene, veggasi in quarta 
pagina l'intaresaanto avviso : Miracolosa 
iniezióne Confetti e Roob depurativo 
Costami, 

S t a n i i e U pìano-terrà, da ridursi 
anche per uso studio, d'affittare. 

Rivolgafslall'AiBmìnistrazidné del no­
stro giornale.. 

Scoperta «ctentlflèa. 
Fra I« malattie, àbiiUmo qiiolla fatale della 

slSild«, ritiinuià SoòM ribella a tutto la euro. ' 
lofatti II velano, cba genera tale maUaae, è 

UDO;dal più testiti,della spteta, po!óh6 appara 
come l'uobrobrioio roveiolo della pusiena,... : 

Urbana, oggi tUtno lieti di annaaetaro a obi 
pni BTorvi mteraaie, che II prof. Qaetaito'Iia 

fio . 
atto a dabeIlaro.il morbo. 

'arlUi ohimleo tu Palermo prepara ano apedt 
floo, dallo ANTI-SIPIUTIOO del doti. Bandiera 

E'tala farmado va già aeqiiii|tando impartania 
massimai t>ato ohe detto ohimico, che lione la-
bontorio iu Via Toraieri, non sa coma appagara 
la aomiroia riohiaste, uba glomalméata gii pera 
voiigoQo da ogoi parta dell isola e del.eont'.nanla. 

Oira la Olirà de t rA. i iCl>s i I f f lÙt ioò non 
Bolo gaariscouo in poaa tempo tutti i sintomi 
dal mala contratto odaradil-rio, coma.bubboni, 
vageia^lotii, eruzioni, pustola mucosa, ecc., ma 
scompi^ono coma par iàcanto la màcchie plg-
maotatia, forma oatinatiiiime di uanlfaatanoni 
cutaneo. 

Egregi medici, In vari! risoontrii hanno poinbi 
oóoatàta^a óha tale Bpeeìtìòo ha riapoato mira­
bilmente àgli aiperimanti ; o quindi con efflòaco 
lavoro di propagagda, non cesaaao d'inculcare 
lai floffereali ona tate benefica cara. 
: % nacesiario,- infine, al sappia, che il rimedio 
ai apediiaa aagratamenta s ani lo dustdera, dbri-
genda domanda ai l.aboratorio obimioo dalla 
Kimaoio Natiómie in PaUrmo, VisTornierl, 06. 

1 conjugi avv. Luigi-Carlo, e Teresa 
Schiavi hanno il dolore di annunc i a r e 
ai parent i ed àgli amici la' mor ta del 
loro secondogeni to 

' '-.CAllLÒ ' 
d'anni 6 . ,. 

avi?eduta oggi' In iMahzano,: dopo bre­
vissima malattia. 

Udine, 28 oltobre. 

All'egregio avv.. Schiavi ferito- posi 
prpfoodauiaiite nel suo cuore di padre 
affettuosisjimo, mandiamo sentite, con­
doglianze. 

, . La Redazione. 

MOTA-BCNE 
L'acqua di G ì o i c b e n b e r g r 

« Johannlsbrannen :» - ô 'ifna 
fra le'óitìiyie ^acque a&affnè' (San^ P. 
Maotegazza) vivamente raccomandata 
dai medici (dott. U. Chiaruttìni, dott. C. 
D'Agostini, prof A. Da Giovanni, dott. 
C. Musatti, dott. R Pari, prof. P.; Pen­
nato ecc.) gustosissima: al palato ano/ìe 
piw-a, .effervascente col vino bianco,. 
nero e conserve 
trovasi in tutte le/armaoie e drogherie. 

Deposito generale pressa ' • ' 
P i c o & Z a v a g n a 

Udinev Viale della staziono - Udine. 
3 5 bottiglie grandi da litri 1 Vs lire 1 8 
SObott igl ie piccoleda Va litro » 1 5 

Osservazioni aisteoralogiohe 
s t az ione di Udine — i l . i s t i tu to Tecnico 

Bar riu. a ip 
Alto m. 116.10 
liv. dai mare 
Umido ralat.. 
Stato di citilo 
Acqua cad m 
AdireJione . 
g(vel. Kiliiin. 
lerm.'centi gr. 

741.0 
1)3 

oop, 
gocce 

'U,4 

7640 753,4 

miato I -aer. 

NE 

1B.4 
9 

I8,a 

75B.6 
80. 

mifllo' 

11.2 

? ™ ? « » ' ° ™ (minima 131 ' • 
Temperatura minimi airaperto ll:B 
Tempo probabile;. . 
Venti deboli meridionali — Cielo aerano al 

aud — Yario altrove. 

L-INCENDIO DI VNA MINIERA 

Budapest SS — L'incendio nelle mi­
niere di carbone presso :Temesvar; con­
tinua. È impossibile soendarvi. Oltre i! 
morti dei quali fu giàtelegratatò vi sono 
35 mortalmente foriti e deformati, i 

Aooadooo.agi'ingressi delle miniere 
dove si affollano'le infelicissima fami-
glip delle: vittime,' scene strazianti. • -

: La catastrofe, si .attribuiscead un mi­
natore,che adoperò illecitamnnta della 
dinamite. ^ ^ 'i • v -

I Reali i'ital 
•l'agliamò dalla 5i:o!We«« del 2 1 : 
:« Da, Mpnza viene la gran notìzia che 

il Re a la Uegiiia ,(i principi, erano già 
appassionati velocipedisti) si sono con-. 
vertiti al cicliumo. ,. .. ; 

Nel viale riservato del parco di Monza, 

da qualche giorno pedaleggiano su mac­
chine inglesi il Re, la Regina e i principi. 

Umberto I, dopò duo ore di lezione, 
stava magnificamente in sella e andava 
da sé. 

Pur la Regina d volterò' dtie giórni 
a trovare l'equilibrio i ma óra pedaleg­
gia elegantetaonte,'cpme la principessa 
Lretìtia, un di caduta in disgrazia «p. 
punto per questione di pedale; r , i . 

11 principe reale 'e/gii altri^prlfteipi 
sono ciclisti provetti e fra lóro erga» 
nizzaao"delle'òòWS 'c»ij""^eMi'^If;'-"'-' 

il favorito è il Copte di Torino». , 

FISONOMIESÒCIALt 

La'dònna'che "si vergògha';, dei prp-: 
prio compagno, ohe deve arrossire di: 
luì in ogni conversazione^ Sente '"mlbo-
rata anche la, propria dignità e quando ^ 
i suoi figliuoli sono griindio^llled èpo-
stretta à compatire davfinli;adi essii il, 
loro padre,'prova uno di .ijuei dolóri 
iprofondi; niati, che aolóSBo l'anima òòinp 
;un fèrro rovefite; : ' ; j • ;^:I,ÌJ!,:; • 

La donna deve; essere fièra del ma-
Tito suo^e del suo,Ingegno; gode qnatìtò 
lui e più che, lui. Essa perdona la brut- : 
itezza, I capelli: bianchi] le infermiti, ' 
non perdona mài:l'imbèòìllità. ' • : ' • , 

Se vi è u n à v ì r i l i t à d e l oprpo,vé né' 
:ha un'altra più alta e pìii vitaléi-quella 
dell'ingegno e dell'energia dal :oarattere., 
' E a"(}uésÉa, pei- onor suo,- la'donna 
tieùa assai piCi chéall 'aliraVEssaè hàla 
come laivite, per appoggiarsi all'alberò; ' 
e quando è costretta Inveoeà sostenere 
il oprapagnp, può; giungerei forse finn j 
alla pietà, all'amóre giamnjai p,all'ami-,; 
oizìa neppure perchè nòtì'si può aveif, 
per amico ohlnòn si s t i m a ; ' ' ' ' i t ' 

Quando una donna' si S Vèndiltà ad 
un ricco Imbecille, quando nel giornoi 

;SÌ èinebbri.atà: del fasto: dì un ; attaccò : 
sontuóso, quando ha,portato In giro, pòa,; 
iintlalà 'òomplaòènzà' le sue gioie, i suoi 
vestiti di vallùloi quando; ha gettato' in 
•viso alla;amlohefoomstacdiatà' Vanità' i 
:suoi servi, essa ÌD'casa,,e seduta' ac-
roanto al .rieoOijmbeóille,: rflmina.,quelle 
false gioie òhe sì mutano in bocc^ ih. 
laltrettarito fiele. _ , ,. ^ ' 

É!allOrà''òhB'il 'iiiiiòrso'e iàVòndetlà 
si fanno: alleati inseparabili in-qiiéll'a-
nima pentita, e allora.;;, guai a chi 
tooca,.'.(lj'i,;r ,-;!-i-[y,i:ir;'ri- ffi!;;*-•:;':•';. %ì 

L M i(§6i'ClDÉ ; 
L'attenziopedsll'Èuropa,è'.fissata da . 

qualche tempo iniHukden, lacittà Santa 
delle dinastie mandarine,versola;iquala:; 
si dirige in, questo,: momento,,l'esercito 
giapppne8a..0iò;che,repda:spprà,t;uttp ;io-: 
tere,ssante;q.uesta:OÌttà è oha,.,essa opu- j 
tieue.la, tpmbe. degli imperutpclidell» : 
dinastiii ohe presentera.e.nt9>.sÌ!tppvai;B,al;: 
trono, e l'oocupazipue daiparta detne^i: 
rnipo equiyarrobba alla caduta.squasi;: 
.certa dairattuale ,'iinperàtpre,:0.|lier Sa-;: 
rebbe d'un tratto .di?onpr.atp.pei',.,npn ,' 
averi.saputo. difèndere la terra : dpvaiiri- , 
posano 1 i .suoi antsnati.;,: :; .:,:.-!,: 

La loro sepoltura ai.trpva a-jcinqpe. 
,chilpme|ri,d^lla. città.. ,, :,., 

'Tre, zone 'jucÓèssive, òirconda.té ,da 
muraglie'à feritóie, la' difèndono dàlie 
'profahazioni." ':••(:•'.•••' ''-:::!: •':::,,c:,'"'i'-'"' 

Nella !prìraa:vri : è- un grandes'parcofc 
piantato .d'alberi magnifici, obpdiaqual-,;; 
ohe somiglianza, col parcp ,imperif>,Ic di, 
iPekino.' ''"[ ';. ' .' '' ".,, \ '•. ': / ' ; ' . ' 
: La secondacinta è coltivata; 1 preti 
guardiani del tempìo'ed i-ilórò servi­
tori. vi ; abìtanoi. ::piìiv lóòteino ; vi è nUa 
grande oanoall.aita: deoorjita.ppn. immense, 
figure d'animali.,in,pietra come ,noile , 
toitìbe dèi IMung e nelle rovine il 'An-. 
gkora. Questa'òànCèllàtà inizia:là'terzi' 
cinta i al di là'Vl è' Il mistero', = perchè 
mai, nessun, europeo vi potei;penetrare. 

Là si inalza,;i| te.mpio alevato,;ift,ms«-
mpri^ dei Ta'i-Thsing ,,dov.e ,,» ^pcojidà 
'della generale crédeb'z'a' si oónserVereb-
bei'ò'bolie l'oiubè' i'teàòri'dèlia'fàiìiigli'à'' 
reale-valutati ad un in'iliàrdp'e'liiézztì. ' 

i.Mùkdan: è circondata;, dà) una, marà^ : 
glia guarnita da::torri ed.ilsijo sìstpin» 
di difesa è completato da .fortini cpstruitl 
in terrapiano che non' polràniiò cèrt'a-
raenta arrestai'e 1 giapponési.,' ' , ' , ' 

Mukden è: situata sul'Hottn-Bo,' Un' 
affluente dal Liad at ' 41»'40' 'di'làtitu-; 
'dine nord'e 121° 18'di longitudine'est, 
;a 360 chilóinetri hòrd-èsl'dì;;Pèkiuoin 
;uhà ,lunga' pianura, fertilissima liitìitàia'' 
:a nord'ed à siid, da, piccòiè oallìne'bo-- ' 
:sco8ej al di là •versò" la Oprèà^ ,;<ìòinè 
Jdal lato dèlia''Sibèria tiòb vi :è"'ch8'.il: 
idesarto. , ',," "'.'',';. y. ' i , '"5 
'. : Tuttò'àiriritórnò'le tej'rrè ;sónp;,Òòi.... 
itivata dai chinasi; ''niàestt'i 'in' agricol-' 
Jtura; che coltivano riso,'cotohe, sorgo,' 
•generi ,di.ipoina»,eroÌp;;iieli;Shìin-;tung._ • 

La città è dì,'.:,'forin8(;'.,.quadi'jità^^ cir-
icondata da una doppia'óitìt'S "di mura 
: fiancheggiate dft torri. ; :..,••:,:;>,':; 

. Nell'interno i ha r,a8petto.. della*, città • 
tartara di;iPekino, imene .l'aniniaziope 

; ppmmeroiale ed;! riocliì negozia. ; : it; 
. ,Mukden non.può esaere città di pom-

http://dabeIlaro.il
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raoroio, non essendo posta sulla via dolio 
carovane e non avendo mezzi di oomu-
nicazlone, perchè situata su un fiume 
molto rapida e sinuoso.. 

11 'suo commercio consiste In legname 
da edstruzionadisceso pel corso del flurae 
dille montagne della Corèa, in carbone, 
cuoio, (errò, stagno, ili un po' d'oro e 
d'argènto estt'attl: con m:ol||,|atioa dalle 
mlnia*«iièd in (jualohéstófifijed oggetti 
di' vtlti|ip|abbrioali in olttàì;"' 

i i i i ^ DISPACCI 
. ; ••;ttÌ!ÌÌ''itì^'riNO'-\^;'-;s 

Le elMÌorildi; ballottaBfllo 
\É0aeÌÌéè:^M-— :SecoiDdO:;4 

risi|lt{i{i?jffi)n ufflciàlijitiei iial-
lotlffi conosciuti* à Bruxelles, 
i cattolici riuscirono eletti contro 
ìé coalizione liberale. 

rToiirnay 2È — Il ministro 
Bara fu battuto. 

•BrucoéUesM-^lLVQ liberali 
e un cattòlico furono eletti a 
Nivelle, De Burlet fuséopfltto.; 

Li nuova Camera si com­
porrà di 104 cattolici, 19 lìbe-
rali è 29 sooiàlisti-¥a.dicali. • 
Il éongrèsso socialista tèdèsoo 
Berlino È^ -— Il Congresso 

socialista fu: aperto uMcial-
mente a Francoforte, , 

\fejiho eletto a presidente il 
deputato Lingen, vicepresideate 
Schwartz'di Lubecca.' 

lardine: tfèl;giorno porla/le;: 
solite relazioni amministrative 
ri|lié;rdaiiti la ;fbsttt del primi, 
ni^g^io 1895, la questione a-
grà'ris', l'itoportanza,'dèlie : or-' 
ganizzazioni socialistiche. 

ÓiOÉfc P'4BTE' • 

Dpaiìni i i ia '<ll G S o V a n i i t Htovlò 
Eccd "un .framménto del nuovo liivoro 

drammatioot San Paolo, di Bopio, Jl 
dramma è a forti e mistiche tinte. Forma 
parie di. lina: trilogia di cui [[.Cristo alla 
festa éi PuHm é il prologo.; 

:.,' '/'À^ij)"8i°;:-- 'Quadro'à.'.\ 
(Via'deserta di Efeso —• A destra un-

gran'étcombro;— A. sinistra il^ tetnpió 
di:.J^iàua,v'TT^;,Ne(fondo,il,Foro di Appio 
—«ifi notte.-ìir:Paolo,.lacerò, .scalzo, è 
aòcaBCiatOiia terra ' in a t te di suprema-
distrazione ;-f̂  Passa, in lontananza, cari-
tanàó, un, ,;B^?'PÓ'ò(^'l; soldati ebbri OT^^ 
unfoitarediie. Giniio.oenturlone — La 
canzone si perde nella lontananza). 

'ÈHtra Soslehe volgendo attorno pau­
roso', là, sguaì^ào. • 

8ostene (fl'a.sé);. Demade ,e,Epafra 
insieme '.'popò' le orgie di s Nioopoli. il 
pentiménto di 'EtesoI Triste presagio ! 
La lorpi,!go|a é;un aperto sepolcro, tes-
souO) inganni colle- lpro.:,lingqe, chiuclono 
veleno: di: aspidéil6.=lorolabbra.,i: Eppure 
essivi: pote<it!,l •!• lòru pugnali sono vo-
ioói'a spargere ,ir.sangue é 'rielle loro 
TÌ9 ,à^afflìziòlie 'é caianiiti., (Jjaoorao fi­
glio di Aifeo e tu Simone Zelote perchè 
li risparmiaste ? Eterna profezia di: Gia-
elél. .Vivere.'soffrire, servire ! Setta abor­
rita di''Sà4uoei! profughi di Oarran.... 

{Mentre si avanza il SHO piede urta 
Paotò..O''"'A:''''':'"':i."''" 

Paolo (sórgendo) Ohi sei tu, nottola 
lugubre, òhe Urti 'il? v iandante? . . ? . 

:S0ene.%ta'ohi sei, non viandante 
mj(;(!jvelif:P, ringhioso, steso, nella terra 
fangosaf... Aizali;l lo non :temo le; te­
nebre nè temo l'insidia tìi»...: {a/ferra 
il pufffialesòttó, là iiinicà) Non vaoco-
starii.p'i,,'tuoi giorni sono, miei. Ohi sei 
tlÌ:?':;pàrla!i;.''"-, •::'.: ].'.'• 

Pao?o.; 16 sono,.. Paolo. • 
;SpsteMé. Tu, tu,' Paolo I |1 ribelle di 

Atìtìó'diiìa, l'ospite'di Lidia, il trionfatore 
di: 'fessalonica !.i.' ,, 

Paoto. :E. tu ohi sei ? Donde vieni ? 
Sostóne. Vengo da 'Tarso di Oilioia. 

Sono gòstéhe, figlio di Gàllioue, nato a 
Cesai^étìj an:'di:stoioo... • 

'Piio/òi'Ed;'orav;. 
Sosienét Sono un ramingo sognatore 

delle lunghe'notti tormentate ed insonni. 
Cèrco'bèl btiio la: verità elio fuggécOlla 
lncé.,Sai,,tu,:che sia la verità ? Doye si 

- nàBotìndé'?-'"''' ' •' '' ' ' 
..if^o/^.tln^e^nsatp IL'uppp animale non 

aff9Vra='le'-'eok8''yello' 'Spìpiio cosciente : 
plrjflui sono stoltezza: la sua forza è 
r.|9:'in0b"ScièAte;léi:térreno, Né le cose 
delio spirijp cosciente può intendere. Tn 
BeÌ';8toltò "ed audaéei-Brève è l'intel-
lettp tuo opme |a fedeltà, della donna I 
Eppur tu presuùi di te e cerchi l'in­
finito.... 

Scalene. Amari è la tua parola. Non 
sei p il il diaoep.d.) di Gamaiole. Tale io 
non ti sapevo. Tiiln non ti aveva <li-
plnto a me Arlsiohulo figlio di Broslu 
e di Trifena. Tu sei intollerante e sit-
perbopor la pochaza ultrui... 

Paolo. Nella legge di ivlosè stasoritlui 
non;mettore la musolierà al bue ohe 
tribbia il grano. Io mi sono fatto Giudeo 
coi Óludsi per guadagnarli. Io superbo 
non,sono: io libero da tilttì : mi «on 
fattojservo di tutti. Tale la mia oo-
sciédzà 0 il mio diritto. Diritto d'uomo: 
volente e pensante. La mia parola è di 
assenzio e di miele. Tu non hai diritto 
di tìmproverarroi. Tu mi ìiitèrr'ó'ghi 8d 
io rispondo. 

Sostene, Tu rispondi, ma io non ti 
intendo. 

Paolo. Tardi mi intenderai. Io non 
parlò; alla volgare corteccia del corpo 
tuo. Parlo allo spirito ohe è in te, e tu 
non; senti. A te manca la fedcDlTted» 
vive il giusto, e la fede à la vita. In 
me è la vita, in te trionfi la morte. 
Le . cose ohe; tU: vedi séno temporali, 
sonobasse. Alza la fronte, scruta Del­
l'Infinito, nell'lriiponderatoj noli' impon­
deràbile. E sarai grande : e vedrai cose 
eteróé] 

SòsteM. Sempre più oscura è la tua 
parolai oscura come il responso della 
sibilla: greca, come la notte ohe:ci av-
volgerla tua parola è lontana dal mio: 
intellètto come la ragione dal cervello 
di gii.egli ebbri,.. (Si Hode in gran 
lontananza là canzone dei soldati). 

Pàolo, Uomo di dura cervice, inter­
rogami aperto e breve., E aperto ri-
sppnderò, e breve oOrae è breve la vita. 

Sòitena.; Olii sei tu dunque? 
Paulo. La pacò. 
SpSfene. Che,chiedi? , , 
Pàolo, hi tregua. 
Sditene. Con quali mezzi ? 
Pfiqlo. L'amore. • 
Sostene. Chi è teoo? 
PftÒto. L'ideale. • 
Sostene. Ohe speri? 
Paolo. Tulio! 
Sostene. Chi ti difende? 
Paoto.: L'umanità,...:..,,., 
SostónefcOhUtivCÒtìijàitei': ;•• ":':0 r'-S; 
l^òto,^E'-uiDàhità:'''-'''•'•''• 

.Sosfena,,,Chi ti. conforta? 
•. ;r;ftM,;o.::Li::cp8CÌenza,:; ;..!:'.::.. • ••..:,. 

Sostóne, Chi.ti.tradisoe? 
Pao/o, Il :poppto;:':':'3'::::l-=':::;v*i: 
Sos(end. CheSteiai:?!;:":. ' i - J •: 

'::.,'.Paoto..:II nullal,»:-;'':;'::...:,:,:':;:-:;;^ 

per Berlino, por ricovero la mattina 
dopo il Re di Serbia 

Finita la l'iippriisniitiizione, l'impara-
toro si recò a eeiiit:: dall'intendshte del' 
t 'atro, 8Jgn,)r von Hulsen, che" è suo 
buon amico, e verso le undici, fra gli 
evviva ;é lo- aoolaniazìonl del popolo, per 
laWilhelinstrasse illuminata a luca elét. 
trioa e a fuochi di bengala, si diresse 
alla Staziono oî e io stavaàO'atteadando 
le :prlme autorità della città di Wìeé- : 
batlen, L'Imperatore espresse al borgo­
mastro :la sua soddisfazione per le bellis­
sime accoglienze : avute j,:ed inòltrè'disse: 
che questo; teatro è i| pliV bello in tutta 
la Germania i ohe neppure Boriino piltì' 
vantarsi di possederne uno 6g;uale, 

Il nuovo téati-o viene a costare quasi* 
tre milioni di marchi. Essendo poi tea­
tro di Corte, riceve dall'imperatore una-
dote annua di duécentoràila màrchi j di 
•più il vestiario per tutti i dantsntì ed 
'attori indiitltitamente..,. »; 

Corriera c o ^ t ó r c m l e 
- S e t e ' . • • -

, Milano, 22 otlohre. 
La settimana ha principio con un mer­

cato serico svogliato e che fa seguito al­
l'andamento della scorsa ottava. 

Le doraaride esistpnti sodo quasi tutte 
riportate al sabato ed oggi neraraeno, 
salvP rare accezioni, hanno potutp es­
sere, soddisfatte, sia pél basso prezzo 
ofi'ét'toi sia anche per la mancanza della 
mercé rlcliiesta. 

Nessuna ' teridériza' migliore _ ha mo­
strato dunque il mercato j pdierno, il 
complèsso degli affari ridùcehdosi ai so­
liti incontri di qualità o di prezzo.che 
permettono ai compratori di provvedere 
ai pìccoli bisógni giornalieri; senza im­
pegnarsi in acquisti d'importatizà'. 

Asseriscono oliò,ovunque la, fabbrica 
lavora e chopl.tr'.iÙpile cose si mettono 
su via miglioro, ma realmente qua da 
noi non s^ 'ii8:9eiite a'cutia faiiorevo'a 
conseguenza ; ciò varrà Corso più tardi, 
intanto incoraggiamo i detentori alia 

':j>8ÌiÒDZà^^"."'S&:::#!»gSS'*^-#:|ìi^^ 
:•;:'•;":':'•; 8;'S:r'' -̂y ''f':'mmSÈ¥0if>i!t'Mt):' 

Ijlst ino uf l l c ia le 
; dei prezzi fatti sul ìnercai;o di Udine 
I : il 30 ottobre 1894. . . : ; 

Frutta 
al qaiatate da lire 11.' 

' . , ' ,». 10,. 
10, 

Un raiiTo àraiiilflSQ teatro in Jemaiiia ;:': 
Da ,una lèttera pHvata óomunicataoi: 

da',uii'geìitilè atriicb ! •: , •; 
«•Martedì 16 corrente abbiamo avuto' 

quii l'imperatore, venuto; per l'inaugura-, 
zipne ;der,iàPnUmento;,a óó^lielrao ly' 
0 per .rapèrtura.^dèl.;,nuovo teatro di' 
•Wiesbaden.i 
- La Wilheimstrasse era decorata stu­
pendamente, con ' archi; di : trionfo, ban-; 
dieré,. gbirl.andè intrepciate; .con rami 
d'abéte, getti d'acqua. Le casa poi, e--
ranp decorate- sfarzosamente, "' Ti basti.; 
sapere che la:, città spèse per: quésto.' 
scopo, e: ppta bene ch'erano, decorate so-;' 
lamente la;Wilhelmstrasse, la piazza del: 
teatro e la Burgstrasse, centomila mar-' 
ohi,,! privati per decorare le, cise ne;; 
.spesero::due oantO: mila. ; '",- % 
• L'imperatore giunse alle 4.20 ;:'p.om.: 
Dalla Stazione andò direttamente al luogo:, 
del motlumènto, ohe venne 'eretto •neli 
parco della \yilhelmstrassè, non .liingi 
dal nnovp .teàtrp. Il sindaco: tenne nn 
discorso d'occasiona, L'imperaiioré e-;. 
apresse la sua soddisfazione per là.buonat 
riuscita del .mPhùnìento., 

: Il progetto è del signor Schelling e 
Tenne eseguito a Firenze dallo scultore. 
Celiai. Su; bèi. piedestallo is'lnnalza mae­
stosa'la .statua,, ili .marmo di Carrara; 
di Guglielmo I, 

Dopo quest'atto soleiine rimperatore,; 
sì;recò al Castello par indosSarél'uni-: 
forme nero degli ussari, ed alle sei pre? 
else era: ih teatro. Per quella sera non: 
potevano assistere ohe gl'invitati, ed:; 
erano le prime autorità, gli impiegati 
governatiVji,' i fornitori di Corte, gli ufi; 
iioiali ili servizio, e diversi pura di quelli 
in ritiro j: naturalmente tutti colle: ri­
spettive signore e figlie. 

Olia beli.a idea fu poi .quella d'invi-, 
tare, tutti gli operai che hanno preap; 
parte ai lavori del teatrp. 

Tutti quelli ohe avevano diritto d'in­
dossare "iin':uni.forrae, : per, .questa rap;:, 
preaaiitazìane dovevano indossarla ; gli 
altri signori in frale e cravatta bianca, 
le signore poi jn; tój&tes.di gala e scoi? 
late. Si narra ch'era d'uri' effetto.stu.?; 
'pendo il vedere tutto quello scintillìo; 
..il.velluto rosso delle poUronpine,,le do-
ràturéi là luco elettriòa,' le "uniformi 
sfarzose, i colori chiari dei vestiti ed i 
gioielli delle signore,.. 

Si rappresentò prima un prologo a-
datto alla' oircostànza," e poi il secondo 
atto dal ,Tannh&y,ser. La rappresenta­
zione incominciò alle sèi, perchè l'im­
peratore deveva partire nella stessa sera 

Pera 
Pomi;.. 
CastKgad 
(Iva • 
Noci: 
SuBìal 
Fichi 
PeBcbe-DOÒi 
Nespole 

a 24.— 
a 18..^ 
a 18,— 

20.— a SO.r-

IN TABCENTO 

Bollettino dèlia Borsa 
UDlKÉ, 23 ottobre 1894. 

•^afl^mll** 22 otto. 83 otto. 
Itai. 5 "/o contanU 90.15 '90,80 

- Qne mese.. . . 90,22 90.1)0 
Obbligaàoni Aasa Eoolas. S './j e o . - 90,"/r 

OlIblls^BltLvaS 
297 . - 297.-^ 

• 3 I/i, lUlianc 277.- 277.-^ 
"oailiark Banca d'Italia 4 Vo 474. - 4<4 , -

• • . 'f '/, 479.— 479.— 
• , 6 Vo Banco di Napoli 4 8 3 . - 4:11.— 

fer. Udina-Poat. . . . . . . . . 4 8 9 . - 488.— 
Ponilo 0.iasa Riip. -Milano B̂ /u 5 0 5 . - I)06,r-
Preatito Provìuoìft ili Udine . • 1 0 2 , - 108 . - , 

. ^ K S O U I 

BiQoa d'Italia . ! 7 7 . - 733.— 
* di Udine . . . . . . . . . ' 113,- H 2 . -
- popolare PrLaiaoa. . . . 116,- 116. -
» Oooporativa Udinese . . 33 , - 3 8 . -

Ootoaificio UdiDOB» 1100,- •100.— 
» Veneto' . . . . . . . 2 3 5 , - 826.— 

Hoeietà TraMTO li Udine . . .70 , - 7 0 . ~ 
• (err- Merìdioitali 6 8 3 . - 6 3 3 . -
• > Msditarranea 492. - 4 9 1 . -

Cla'M'»! B T i a l u t e 
Francia . . . . . . . . , «Keiiuè 108.60 108.30 

184 , - 18,1,60 
li^ndra * 27.84 87.26 
Aastria e B.aDaoQòte . . « 219."/, 2 1 9 . -
Corone . . . . . . . . . . • \[<S. 110 . -
'IJapoleoni . . . . . . . . . . . . 21,70 8167 

Dlt ipn l ills.s» i c o l . 
CifaiÌQPara Parigi aueòopons . . :;83-'/. 83 ." . 

Tendenza calma > 

: ANTONIO ANQELI, gerente reapops ibile. 

(l'afattiìre più ' (i p pài-1 a ni è n ì;i' 
lutti con corte od orto .annessi, 
Oioon rèocelleu.io acqua filtrata 
del Toi'i'à'in lutiì i locali. » 

L'ei' trattative rivolgersi al 
própri^ari!! .signor' Arweliini 
Luigi fu (jirolamo. 

C A H T l M T m z Z E H l 
';iPreiiiatiStató|iiitiM!itao 

tlappresenta.nte in Udine e 
Provincia, il signor «..«riMisBU 
d Orliiiidl (Il tUivtdalit^, con 
Deposito In Udine al negozio 
delsignòrPaolo Gaspardis iti Nlar-
oatoveooliio. 

Pei* quegli articoli. che non 
avesse ia Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionariO; dei di-, 
segni: piti nuovi e qualità di­
stinte, à prezzi della... massima, 
confenìènza. 

Si assume pure la; messa in 
opera di détte ;;carte, Ijordure, 
relative, i al).b,asaamen,ti> ,soffltti, 
a pr,ezzi initissimii :,:.>v..,: , 

Stanze cotiiplete da lire 10 a 
l i r e 2 0 0 , S:',, •;:,:.•....:•.«..•:• :.i.,. , ' t ' - ; . .: 

. • ' . " . - ' « O N ' A V . C A P O - - ••" 
il comm. C a r i o S a g l i o ù o , medico 
di S. NI. li R8, ed i signori comm., L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof, I l l c c a r c l o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. doti. C a c c l a l u p i , oav. professor 

..IMag||f^l»|j.:.;oay%dplt.:,:.:.aul|5jlC»».bl«;. 
;oÌ5glfpiS;;èfc;i|l jipijtìltì v:a;rt||9|(Jldff! 
llsUltariM'oUèiiùtè, hàniio àddottato ad 
unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
! L 'ACQUA DI PET AÌNÌZ 
,ppr .la,Gptla, tienella,.G,alopli,;:Artrjte: 
spasmcdioa a deformante e ^Reuraatisiiii 
jhipscolari; concordi con tutli; gli altri 
certificati per azione poderosa nel rioam-
tip. materiale, dispepsia, inappetenze, ca­
tarri, se anche cronici, di. qualunque 
jforpia, .,eoc.i.,-, ;." : (•...,.•:„-:.;• :.::.*•?.•, 
f IVendita presso: tutte le; iarmacie e 
ijrpgherie. 

Presso il apio fli Giisepe Rea ; 
• . . ' . . U D I N E , .• : i; 
Trovasi il più ricco deposito: 

• , -. • •• m 

COjRPI lOHTUAHIE 
\ Ne sono d'ogni' grandezza e 
cclore a prezzi vantaggiosi da: 
Lire ,S a Lire S85 e sino a 
Lire '95 grandissime. 

Si raccomanda di antecipare, 
le ordinazioni per le iscrizion.i 
e spedizioni in Provincia. 

H; TINI-E-BOTTI" ; 
Ohi vuole tara acquisto di vini della 

Sardegna della .premiata casa vinicola 
Antonio Zedda dì Cagliari sarà certo 
diStrovare un varo vino genuino ed a 
prèzzi convenienti, cipè da 10 a '80 6(i 
tciitri lire 43, da 50 a lOO.lire 40 al-
l'èttPlitrp e da '15Q a;200, ; i i r f 37 M-
l'ettoiilro tanto nero cónte bianòp. L'ao-
quavil,e. disiìllata di puro vii\p a j i ra . lSO 
l'ettoiitro.,'rutti.vini :purilicati &. rin-
fprizantipe.rJa salut?, : 

.Per trattative rivolgersi alla l | o t -
t i g l i o r i a d i d i O V a n n ì ( D u r r e l i 
Z e d d a 'in via Rialto "5; ;lii»,'|JdlÌBic. ; 

'Presso iléuddettò si tfpvaiip purè: jn' 
ve'p^ita numero o/tóiòfc ' nuove bene 
cp;hdizÌpnatp::dalla;capaoità.da.,'=6 : a:;''7 
ettolitri a lire 25 per cadauna. 

i M accrelatj'Séll' 
(Vedi annanzió in quarta pagina) 

Cartolerie 

fflareoiarfcsW; 
tldino — Vlalilorisslovaoohio o Cavour — Udlii|: 

:.Copioso assortimento oggetlit^ 
cancelleria e dì disegno, quÌ-<. 
(|erniida S|tfola4^c. ecc. 'f4. 

Prezzi di lilèa élnoorrenza & 

PreifliataePriÌe|iataMMcaCaiipl 
ANTONIO PANNA 

U d i n e : — Via-Gavoup::— ' I J I I I K ^ J 

, aÌBStylislp di Sua Maestà ifiÈs f | f i 

• Stagione. . I n v e i t i • | | j 5 
SvariatP e ricco assortimento oapifel||j!«. 

da uomo delle primarie fabbriclie.S'Itafj|i|s: 
od estere.. Unìce ,deposilario,.itì| UdióSIf 
dei tanto ricercati cappelli della C é l e b ^ S 
Oasa Joaheon e 0. di Londra. Gràndiollsf 
assortimento di cappelli flessibili di ftO^Sìs 
pria .fabbricazione, da .nMij,temarB O P B I J 
correiiza degli altri rivenail^iri. Si t a n a p p 
cappèlli d'oghllèggia e CP1*6 , sia f^f^ 
npmo.'coma per'slgaoraii I 'PSfl 

Tiene pure- ttiip sVÉtatò: ei estèptiv 
assoWlkentP d i oappellllpl^ 8 Ì g n p r à M | 
signorina delle pr.'maria modistar. 'pit^pj 
liane ed estere, e grande deposito, WM 
%gèttlpèr"gdiirtilzi(}isl di'aà^felll.' Oé^m 
essere' più; puntuale- àlle->erdittazionl: IB! : : più; puiituala-
modisteria .ha ora aumentato il perspnalp^ 

Si...eseguiscono,, cptapisslpui, Jfl: t^flìtt^l 
ar.tiflqialj..,pec. or.na,ra^!Ìto .Chiesa, sa lPt fe | -
e''tfyrhi'zìonÌ óàppèlll. " ' ' .' .•WSi 

'•'V ' Módiàità nei prèzzi. , iV. f^fì 

~~—----'^ '.',.:-:'',':? ''u-.:y I P 
Nuovo depòsito combustibil^ 

Ill?ottobre ilsPttosorittolia «ptirip 
via Zorutti n. 6, un nuovo magazzii 1 di combustibili, carponi F o s s i l e , C0! | | | * : 
F a g g i o a L e g n a delle migliori tjìul-'W 
:iltàii:B£ij;a;:*r9iS!̂ #matìllpi8j.»e«pi-
domieiliPS:; m:isx@mBm^piaàiimmmt^ 

Lo stesso tiene deposito fuori porta 
Vi 1 lai ta n. .8, a racf pi ti: per :: .ofimodltà*,. 
dei sigppri olienti,, prfis,sp. 11 negoziante il 
in'qo(uiiiebtititiS^i|iioir l ^ l i ^ a n d r o if: 
tìbuteli, via ÀqùÌlèja*'n. 29, e riven- i | 
.ditori .di j.si?rlvatiTe,:.sigfio.ri,; Cjit ietano if 
B u c a c c h i o , via Palladip n. l .CHoV.' ;Ì 
Ba.tt^ -T!B4<JOy via,;Maiiin a P i e t r o j | 
C h e r u b i n i , piazza Garibaldi. ' i 

G. B. ASQUINI. ;Ì 
, • „ . • : | | 

. _ ' , • . - • • - . • : % . : : » • : f . 1 i . : • J ::• « . « i . : • . : ^ ^ ',% 

indeìèbilè por marcare 'la lingeria,:)!-= : | 
premiato iiirB,9posÌjidnil' di •Viónija'*? : l 
187S, iJire.irWA arUaoona. Si'V.eWe f ' 1| 
all' liffuio Annunzi iitì giornale"il l ' ; | 
cFriuli» Via'Prifeltura'n. 6, Udine;»' (,| 

-.'.'•aiiéiiè^ 'f~^^ue,,]t iya tfi:«^, ! ' Ì '^*^^A|1Ì 

''ERNIGE/l 
- ••" ISTANTANEA"•',' -V t 
• - '. • • i , " f ' ' ' ì • • " i • • : " : ' : ' " . ' ; ^ : ^ 

Sènza l)i?ogno ,d\op8rai ,8 oq^itutta: 'M 
facilitasi può lucidale ii-propififl WO- jé 
iiig io. — Vendesi ..presso-l'Aminir j | 
Distrazione del < Friuli» at prezzo ; | 

,<li:C«pt. S»>Ja,B!ittigli»fi( : ì | 
•il 

infallibile distruttore dei,, TOPI, 
Spaci; 'f.^lj!'^., -r .Ra(?o îiii&4a|i 

I' pokbò' non' péfiàilèsó-ipor ili'Sn'i-
m l̂i dompstici come' la pasta ba-
Mésà'̂ 'è'-siltri prep:initi. VBtHÌe.si a 
tiro *, nì,:,.,paoo(j ,.prea.3o.̂ l'. C|iìcIo 
'Anniibzi do) «iorn8le'41!':Printi ». ' 

:^^f?s^'^|pr W'W^Wr 

G l i s s i ! GORBEILI e 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confaziani ffloda - PallicGsriB-lmpermsabili - Specialità i 

•Via Paolo Canciani e Rialto— UDINE — Rimpetto al negozio Volpe 

Si aissumpno commissioni .per, confezione tanto per uomo opina per 
signpi'av'' ' \'" '*' ' •",';" "_\ '.",::.. 

11 tagliatpre s[%mx Oorìfélfi iut^rj garantisce i: vestiti tinche seiìza 
bispgno di prova; taglio eleganteje preciso ed un accurato layorp. '" I 

i ' i l E K Z r D l T U T T A COHW-EilIKIlSEA 

file:///fejiho


IL F R I U L I 
" >r.p:' j"." - *:- .•s.^'.^y^.i-é t Tfi^*saa^^?i6iSg!BtetaBt 

•Lo inserzioni per Jl Friuli si ricevono esdusivaraente presso l'Arnminìstrasdonfì flel Giornale iiv Udine 

L A H^IGLIORE ACQUA 
PÈft hA COlNSEitVAZIOrSt: E SVILLIMM» 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
irli- ..111 

»MI.-

Una* chioma fi.t'lB 0 

b "ggiUDg- no iili'uhiTin H- I 
»()Auu ili iiellt'?.2h, ili 
forza e (lì arfiùn 

fOLETE DIGERIR BENE H 

Il l ! ' u i > i - o - C h l n a - B i a l e i ' l i> 
/iìi de xtìxlii parelio nlla bontà a 
Miuisiiflzzn, unisca l'igiene: rinCorz» 
0 fa buon sangue. , , 

B S S M Ì 

L'*e^|nj|i ^1 f^h^if^lna dj A, Ml^onc^e C é dolala di frayrania deliziosa, 
inip«djac4 imm^diatamenlfl,, It caduta .dei cn|ìéfli e dellil barba non solo, ma na 

f.»g«wl« lo «viluppo, infoodando loro fora» e morbìdoMa. — Fa scomparire la forfora 
[ edass'cnraalla'gltiTiaejia ma iuisurégaiante càpfgUatura fliio alla plil tarla vecijhWia 

Deposito generate da j l n f Hit H l f i i n o e C , v ia T o r i n o , n IS , lll\^'anó; 
trovasi da_Jutli i Fatmacisli,. Profomiéri, .Droghieri e Parrucchieri dot Regno. 

A UHino (la Enrico Mason chincagliere, fratelli Petroiii parruodiieri, Francesco 
lMi|ijsiiii droghiere, î ngelo ^abrls farMoista. — A Maniai;o da Boranga Silvio far-
pMàlff.'^fitìiPoriWiÒBé da-TamiìUliUsi'ppe nefoziante. — A Spilimbergo da Or­

landi E. e Larise fratelli — A Toltìszio da Chiussi farmacista. 

« Signori Al tOHiio »HG,bwE. e C.' — ll l l lnnó, 
« Li .vdslra Aei |ua ili C h l n u à di soave profurai mi fu di gf«u lo sollievo. 

Ijssa mi arrestò immodiatamente la cadutn dei, cnpoUì non solo, ina me' li foce ere , 
scere e. iqfusq Iwa forza e, vigore., La,,pel!icoje che prinm cri.no in gr ode alilion 
din/a «ttlli teat^, ora sono totilmente scomparsa Ai miei fi^:i ohe ilvovano una ca , 
pigljatura doliolo e rara, ooll'uao dolU vostra Acqua ho ajs curato una lUssure;- j 
glnnte capiglift nra. > 

L'Àvqna ili C l i l n t n n di A « g c t u Mlgoite o C si fabbrica tanto som- | 
plico che a biso di essenza rbum, e si ven'o; il lUi'ooe a L. « 50 e L a ; e in bitff 
da un litro circa per l'uso delle iamiglie a L. *Ì,ao la botiiglia. 

A l l e - « p c d l z l o i i i p « r pneeu p u U u I e Hss lu « o r e €en« SO 

V ' 

I rnp (JOl iy t J U l g O w i « O l a ® < S " ' Ì 

Veraarricciatrice 
d o t c a p e l l i 

preparata dai 
; Fr. RIZZI-FIren» 

1
Nuova rioomata io- ^ 

venzìono per darà ai ^ 
capolJi una perfetta e 1' 

I robastft . arrìcoiatara, 
^ Coli' Qs 0 cuntiauai.a 
, dellaKiceioUna tolte 

Ì
lenlgnoroelegantipo- . . . . 

tranrfo ollenere la loro caplgllaljira arricciata 
stopenilamenlo co u'è "di moai, o eolia pw'breVe 
e aomplioe ap.ilioizlono. Bantor* bagolare i oapelli 

i con la Ilicciolina per ottener^ i(Un^aueaiii;i)le 

Ì
ona magnifica oirlcoialura ohe rimati*' inalleraW' 
per parecchi giorni. i < 

Frano della bottiglia con ÌBlrnàonelj. S . Ì50 
Trovasi vendibile in Udina piesao rAiamltiì-

, itrazioiie do! Oiornala U FrtuJi'., 

, ftMIE0IO,.iMTl!(JkA.fli. 
con:l" tfsò della PO^MI.Ai: AJ*!'r«s«tET'riCA del Dottor 

...lll!e'M.T<ik 

G. BANDIERA DI PALERMO • 
' . i U . - i . .1 ..• , , , 

La P D s l o n e Ant l iac l l len del dottor •Binidibrà ò'il Kmedio più possenti 
per <!onibatt»re la «laht-roalost , le i i^onci iKI , i r i i t n r r l po lmouiar l , 
acuti e cronici, ej^e alT^xIaa) dol l i t l i^riuire OIIICIIM t r a o l i e i t i ' . i-

Detta ipaKlonr , dotatauii'gusto gradevole, impedisce sobito i progressi del 
mal-, uccidendo il bacillo di K o o h non solp, ma possieJe tutte le proprietà tonico-
ricoatitaonti, rinforzando Io atomaco e.proranovendo-r-appetito. 

La tosse, la feb're, l'espettorazione, i pudori notturni e gli altri sintomi della 
fouinnzione polmoniiro,, migliorano sin da principio e c'o's's'iniS rii|idainente con l'iiso 
regola'e de l l ' an i l a - ( t loo . i 

Ino'tre ta'e spcciìco e utilissimo emb»'^«'«'«o>'iU< qnalsiiisi'enniirralsla i 
•interni od esterni, e specialmente par l, '«t^oUI«lie la m r l r o r r a s l a , le q ioli! 
ferali malattie, abbandonate a sé stesse, proinooco la f'si e poi la morlel 

i . ;Cfe:lRTI;PI(pATO 
lo q'ii folloKliillOj dichiaro che la it<^ì'ftne\nWUs'ijiUtàpi;'eparàlo. dal­

l'illiislre prof. Banil lnri» (2i Palermo, ogni voUa'dà me u'iata'nei iium''rcsi casi 
di U»t, not tnani-ò di pfodù're i più'salutari-e só'Ièc lì ilfèttl netjl ammaltili. 
Gli è'percii che io rio'i esserli di fa-, plaiiso àlqml valente dottore, designa/tdo la 
pu larga parte. d4 mio retaggio pratico alta ef/icaelo della sua poxiò'u'r. 

• ' • • f - «B n • Doli. D. MARINI. 
_ P r o « „ . , .«*, . l « . U U I I a , e # > 4 f , « f l è f , . t ^^^ lv ib . . i - : - , I 

Mnetàtamém.'lùUamimà. presso•l<i. VAIIH »,t*l * UH i'TO|»l, - ROMjt', 
Mqrmac-a Garneiv, _ N A I > 0 M , prebo l..i Ditta Lan ellotti^ (Piazzi Mu(iicip o). , , 

tJòHegiò-CùnMitto UngarelU 
F o n d a t o n e l i S ! 

Approvato dalln il., A 
S. 'Vitale, S6 — BOL|OGl1l^1[ 

Tilji ,i)(i liiùii.jiju ji|. 
r.ìia SjBOiloistica 

S. Vitale, 56 

miAim ¥m'iiUW.ihiit 

So'uòle Inferitili, Elementari, Tecniche, Ginnasiali, LicseaU. 
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Il Collegio è aper^ìl|ì,fo»lfliSy6. ..i. .,• , ^ i-> .... . . . 
^Ratta paodioiasiina senza apesa superflue, con riduzioni per 1 fratelli o por 

più alunni ^èKènieotl -dallo.stesso.jiaese. 
Per pTogrammi e acliiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

,,;f Direttore Didattico 
fimf. cav. D. L. [^ngarelli 
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Coìnoidenze — Da Portograaro per Venezia 
al e-«irei 10.18, e 19.63 Da Venezia, arri ve allo 
ora'13.1«. . " : 

OB.^RW.ag!,tiJ TRAMVI4 A VAPORE 
. U»I.>'<ii:-NA.\ «.«XIULH! 

Partente Anioi^ 

^È'RNI'CE 
.'I, ^ii„.;v,|!|-,i il illi'lli i|. I ,;,'>l 
'Sé-iiz'H btM4nrdHì|iSraie con tilltii 

facilita si pù'à Vuàtìài è il proprio nio-
lig'io, — Vendesi presso l'.Vmmi-
nistrazione dei .«iFriuli > al prezzo 
di Cent. «,0 la Unitigli^, 

diiwiuik' ' '^Mi.l|!iJij " " 

/ TTvT/^XJrT/"~\C?<rm ^ / " ^ r O De r . rniIirR l'ntuntiinAitimAntii . / i no . WH^ t ^ , « n . ., , ", | l N Q H I Q S T M Q , ì 
FitodelebilOiipwl marweiila iinfreriaìi, 
WAremiato all'Esposizione di Vienna ' 

1873, Lire IJ»A al aocone. i3i vende 
all' Uffi.jio Aimunzi del giornale il 
•«Friuli» XlffiRlétèttMa Bfieì'Udiiie.;: 

9 per, pulire istantaneamcpte ,j)U8- hH 
• g luriqm'metiillo, orb.'aigc'hto,'pac- V 
•%Si'fon8>'*hron'zo,Jotlone eco Vendesi B 
' 2 al prezzo di Centesimi 7S pre<iso H 

" S " l'Uilioio Annunzi del Giorniile il t i ' 
, gF l t iULl , Udine Via della i'refttr O 

. ipÈ^Stufa nura.Ke. S , 

^Brunitore istantaneo 4 

i infallibile distrutt ire dei'TOPI,.!,! 
SORCI, TAH'g. - Raccmn- nijasi 
perchè non j) iricoloso per gli aiii ' 
mali domestici cowo, la .pastj ha- , 
dese e alfri prepi^rati Vendesi a , 
Lira 1 al. parco prisco. 1' Uflicio !k|. 
/\nnnazi,de)j«io™ie .(Ĵ Î̂  Krin îj», 9 

<) C'OdìffiU Vogcttal i C'osl^H.Kt. 
0 Iloob Costami ifcciale depurativo e rinfresealico del, sanfiiie: 

, Sii.Tii'OKa loKKpro PW. intoco i quattro attflitati qui sotto traWitti. De3Ìileraàdo''(ibn-
'WllàrOo MBlfMtri, lo ai motlfieUl mi i3iiplloo 0. P. al prof. A. Ooéanii, Via'Mèitolllna'Si 
Napoli, il quale spedìrii tosto un apposito foglio in cui flgotano b^n.OENTODlBtJl Si «ali 
atteatati olio dimostrano in modo veramente spi'prendeato come talj madicjnali guariscono 
a dati cerli radiealraonlo, spesso volto in ,48. ore, indistlntamenta lutto lo jj^alaltié genito­
urinario receali, od in 10, 15 o 30 gtijnii, al massimo, la ori'nlèhè'dmrmho d àasal, senza 
porioolo 0 doloro di sorU, in ispaoi&'gli atringlinanti, aoolj', iluaai blî Qfli),, jijeonliijenzf̂ di 
urina, bruciori, catarri, eco. Agl'increduli, garanzia dol pagamento a cura compiuta, .majco ^ 
ti'atlatlve da convenirsi direttamente coll'inventoro. ' \ . . , ] ' • ' 

Prezzo dall'Injozlino Ul'o 3'con alriiga igienica lire 3,60, e"del oonfétll,lier'chi bbnì'-
ama l'Oso dello Injeztoni, ioalola da 60,oonfoltl lire 3.80, Boob vogalalo'Coalanzl. «peilililo-
denurativo per coloro obo hanno.,sofferto iha|attio aifUitlohai o, sooli joronigi ef,p«I.,,Winbi| 

„J-... ... . *̂  • 1- ! n i:__ o . fL..!.!... r>.^»i . t . „ _ . . i i . . J j . . » ~ l : «ìi . . . ! ajelti d'adoQuia, prezzo.Ui ogni.flî cjon Hro 3j Dem Roob h^ comnue, ^p îi .ĵ jt 
4epupativi conosciuti. T^plo è VĜ'O a^o, divfjtaamante^dagli, altri/gi^asto 6 efficace m'tìi ^ 
stagione 'doll'aaao, %BÌ può preudfl'pQ còniempoi'Rneamóuto all'ubo della Ilijezioiio é'èbiiiélH' ' 
cui aopra, i)ermótt9tmo còsi ai poter fave dua ciive ìa uno atCìeBO temilo. Tutto'Con dettai 
giiatissìma isti'uzione^ < • i -i \ •• .J .. i 
I Dotti medicioali,,8icoora9 ìnaltovî biH Q oon̂ ân̂ jti Q!l̂ ^yaij(|itii, ì̂ trovapo T̂JI Jî UHe 

buone farmacie, eaigondo B r̂upoìosameQtoi.sì noUa scatola confetti quanto noll'aatuocio4alfa 
Injoziono ed tn quello del Roob, ùaa etichetta dorata colia firo^a autogt'afa Ì̂ I'HDM',̂ ,'* CoèlhHii. '• 

Dotte etichette Bijii'egà di conservarle oitde'jiéterle, in-tìaso d'iiiaucóeB30, rimètlei'fl 
all'autore 'ÌQ Napoli per ooaatatare l'autoaticìt^ dei medicinali u8ati.'iHioliìedendo,dÌiiottanaeiil0i 
all'inventore aggiungere ceat. 80 per sp âe postali. Si garantisco (la'mau^j^a Begj-etiQî j,,! 

Hesiringimento di 22 hnni!... 
Il mio reaìriugimehto era arrivato ? ̂ o'n • 

•j^us uUra od ero già sicuro d'uoa (ìEitaatrofe, 
, m^ le sette scatole dei suoi Opn^ttì mi liant̂ o , 
guaàto il male che mi afflìggeva da 22 lu^-
gHissimi anni. 

Ciò le esprimo cdn gioia, giacché 'all'età 
di 60 anni veggomi liberato da un male' ÌQ* 
veterato che rion si è ijotuto; ribellare alla 
preziosa virtù dei conietti Coatanzi. Intanto 
sento il dovere di rendoré dì pubblica co-
KOBconzi la mia ĝuarigione, int'eèbsaan'do al-
l'ubpo ìa stampa, acciocché ogni aofferante 
sappia 0 conosca eUe,vi è un liberatore^ per 
similq malattia, o ubi si ostinasse a non cr̂ - : 
doro, scriva pure a me direttinnente ed, io 
lo terrò pago. Dimoro in Piaa, via Carìola, 
n. 26. 

Piaa, 1 luglio 8?. ' . > , 
VtHcgHap Mursox>ilk% -^ presso il Genio !Nfil. 

Cura depurativa e ricosiìtuenh del 
sangue cql Rooh mgetak Co&ianzi. 

, Can piacere le dicbiari? che il. suo ttpob 
vegetale mi diede pronta guangiono î on,solo-
ma quanto mi foce sparire tutte le macchie 
che mi deforcnavano la vita: mi aon liberato 
aìtreeì dil'dolore che avevo nella ossa, ri­
tornandomi infine, in maggior quantità, tutti 
ì capelli perduti. — Ê er ânto ogni ringra­
ziamento a farla l'ho creduto insufficiente al 
merito dì oui V. S IH,ma qe va degna, o' 
solo'le ho augurato 6 le augurò lunga vita 
a sollievo della gioventù sofiìerente. -—< Gra­
disca, Bjgnore, ì miei più distiptì ossequi. 

Tropea (Catanzaro) 30,̂ go^Jo li*^9',,i ' 
Motta Cosimo — Brigadiere di 'finanza' 

Sqoio cróhico dC'^5 'diiì^i'F - " • 
Ho avuto la soMiàfaziono di vedei<̂ gùaHtl 

perf t̂iàmantai'O'ben contenti dì avor ricorso , 
ai, voàtH confetti djverpi ^raìci;/rft i,, nda,!! 
ancjie quel tale signor Qavaldl, oĥ  ayem 
uno scolo fin dal 1861 e par quabiti' rimedf 
abbia potuto' uéaVe non era mal rlóscito "& 
lìberarpene. . .- 1 / . • ; 

Lecce,.6'aprile 1889." - ' 
AiroldiLuiffiiàvo'iiMiQHv 

viaCavpufilQi , . 

Catarro vesoioale. bruciore, gQGG^(ta 
ed inappetep>za,. , * ^\ 

È da. tre'aiaqi che, atf) ,ordìrii^i^ aìj^jeL , 
olienti i vpatrl Confetti j ed ìnl̂ ziqftii \ê ,;̂ d 
ònor̂  del vero, debbo dichiararvi che' fàntb 
nei resti'ìn'g'lmiìnti, quauto • n'è̂ li ̂ dòti,' tì^ctìe' ' ' 
di lunghisBiina data, nìi hanno dato splendidi' 

a'iaultftra^nti, Se non .vi ho -sefìtto iPFW î.è • 
Stat9, ̂ Qral̂ è impossibilitatola (feclii}̂ l'̂ î H9ìf ̂ ' 
dei ,mi)ji clienti; autorizzato poro dar'mìo 
ultimo cUéiit̂ ' il signor Xntonw*^art̂ ini;'vi]fe' 
caucoUiore di questa Pretura, -vi dirò icho' J 
desso, a mìo mezzoj, JVÌ. ringraziai della.è^a 
pronta,, gifarigìoue, essjendo, affetto ^^,p,t^,.^ì 
un a«no da goceetta militaVe con cataTi-o, 
vescicàle; ffii-ti bniciori'i^fétHU e '%»-"; 
petonza, avendo preso sole 3̂  scatole del ' 
vostri, confetti, è guarito icompleUioeiltei." 
j Npll'esternarvì quindi il mio7viy(>iPp;ijipìa-

cipî ento, vi stringo |â  manp̂ jC craHetemi, 

Roccabernarda (Catanz^p) '^ â fjsto .̂ pj*, ^ ; 

ìhVdìcoichirdrgp. , 

Forraola lujez, e Cqnf..v- Lau. g, 2Q, .gstr.idr.itan. g. J, Irem. e. 30» |den\,[ElQRb,, 
— Ŝ l p, g. iP)_leg. q. le^,,s, chin. m. e fum.̂  g. 75. Il tutto pprî cato e poBp6mfatc|̂ e(jfl , 
apposito apparecchio chimicb. .' ' , , ' ' ' \ . 
Deposito speciale in Udiae presso il farai '̂cista Augusto Doserò alla < I**eiiict:'Ilî o;̂ tà̂  ». 

§ a.>at'ori is'po^^ràlici'd |iiibblieuKSttMÌ dlagui.iO 
gciii'èrc si 'oseguiibcoki,©' «Vlla,'il5pflifer«flia"ilc|' 

Udine 1894 —• Tijp. Marco Bardusoo 


